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i S-'..w ' .y.0atìiere'i# -agricoltura.,' :: 
'""Ne'É'tìtìtì' pòitt tfiégài;e:,:al nostro Governo 
ihfiBtmìff di aVfir dato in questi ullirai anni 
[togralBibidi-^ parecchie iSlitiizioni ottime nel 
iorer.̂  Sco,(|0,; e,: 4i.;,avflr, favofito la 'disètissiohe 
SU,/àH'i'è -^elié,'sei iàccoitei con, tei'ini' proposili 
dal' paese; oirr'irebbei'ò'.piìr -fermo lilili l'isul' 
|(tì|jitt;;jlS§M"pOl,tòa.n;ìèsaré agii ;llaliatii 
liìia!igr^iàié 'tacilità di 'progettare riforme, 
iiniitegliaflieifti è' iffogressi;' ma Splir- troppo 
lijt^ f iò ' l t t i l jW s|m()rà,Jr pili' delle .volte 
Mìk-fiolaraioitó di; a» ; pio desiderio, e da 
qie | la : t ì va^aspii^tó^ótìe per l'avvenite. 

;„ L̂ JI (Jtìmè: ,5ŝ èrî é(̂ Ìpii'e ;éi, 'perraéltiamo^ di 
&re,iriguarlo;i 'nostri!tìomizjagi'ariii daccliè 
iìéìl«<itìaisz0ttmJii,i VeHèsiià M 28 febbraio 

.:, s)(''*^IjKftt!:;ctìtìjyi^l|l-tì^ elogio dato alia 
llelazióné dòli' illustre Gaetano; Cantoni sui 
Gomi^j agrarii del- Règrio;, Helazioné di recènte 
|iui:))|licp jlf Ire,.,xÒlijitìi ..negli Annali, del 
ll'uptirB.«d'agricoltura^ iiidustria e com-

"' mécitìi-' -'1;", '-'-•-;.-•--- •,,' , •' 

'""::ì(|i|i,tìi^!|i5i{t^t!anioypliè,iin Maitre Provm 
ià'lKlallaii tìomiaj «grarii abbiano date prove 

', dj':un* attiviti 'de0a,'d,i lode; pòi riOn dispè-
' i'iàtìo: ;che'òi)} .teM^q; possano ! riuscire iitili 

chefSiabraijfJiei*, fmalor^é:<Émsii;^ il, .Friuli 
ij||Ìjî t)iJli':,Sĵ Mtìà';;M'̂ ^̂ ^ loro esistenza, 
J^r, 'lìiiéka iteggendi) di tratto in tratto i Reali 
Decreti eostilueiiti guesloó quèr Gemizio agra-
|i()',;ij); Gprliii'raoraile, a vece di. rtiHègi'àrci 
i|Ìi,lw|le; speranze per P avvenire della nostra 
agWfcotafe',' 'S^ntiìvifflo vi6ppiù l' irspotenza 

,0l|a|;,:bùcSefàJz;iaS' risvegliare le foi'ze di un 
p,aese,viflu.aa(lo: questo non trovasi in sifattp 
condizioni; materiali, morali é citili da poter 
, ;àM| j f (f'fltfuÉigsO r inclii'izzù dei governanti. 
Stt^cSs.i'taiànoii; dicesse che lardigi'adi sono 

"iienipre' l'-frUtti^di •:codeste istituzioni ; che 
, i|to'^(if j^i^fóne-è,,,ilestinate: a seminare, e 

i-alirjaì^a: raecogUere,- nemmeno di fesse ra­
gioni resteremmo appagati, dacché pur ti'Oppo 
ci è nolo come quasi veron passo fecesi nella 

, •vi'a-5dl quel' pri^gresso 'a 'cui v'óluminoro leggi 
, '^Jj^f^i^tj ' 'pati ,póci^trsembrano''incorila 
^ g»8rci(i'.e iehe'q^ compito della 

Ìai<ia;iBpero8itk;'dr'quelta, e ((tieslà geiftrazip'ne 
^'';|;'PJi!aS|^Ì!^''sécòrtiÌO i'prob&ili olfoltì. 
biiNoìkduóqoe I riguiirdo al Friuli, dobbiamo 
lainentare il poco che sì è fatto dai' nostri 
Gomizj agrarii quantunque noii escludiamo il 

' rM& •iim '^é'|Mi!r^^'^j'^j^qualoi'a sieno mu-
\ t|l$j3is îjlfi"fcp'djSiiùtìi. 'éliè 'oggi 'al flire si op-

, pongono. Ditàtti se la lìelazione del Cantoni 
, l)On, io '•eèpl'lmcì' chldrailieirte, "lo diremo noi. 

. Ip,lf,j:ìulii,tul||a l'atliyitk ;^è' Còmizj si restrinse 
a costituire la loro llàppresonlaitza; poche, e 

-di, poéhi;; 'M'irregolari le adunatile ; 'nessiin 
4udii).,,e,sàttp 'sù'll' agi'icòltura, di questi) 0 (|uel 
Ùistfetlo, etappena appena qualche circolare 
esprimente';'desiderii' e voti, che, poco dopo 
e^pi'jèsgiv'viìiitìérò: ànclie dimenticati. 

La stessa lìelazione del Cantoni, parlando 
dei nostri Comizi agrarii ci conferma in sill'alto 
;giu4izip. Essa der Conijziù di Cividale ci 
Bai-ra ohe diresse agli altri Gomizj agrarii 
unatGitcolare perchè d'accordo si domandasse 
i.^poV^Ì'iio un Cp^icé. agràrio, ;un ;Codice; di 
polizìa rurale,'una Legge ed un regolamento 
8tti ;'I)qs,chij ; una 'ttegge gtìntìfale 'p'tìr 1 GOn̂  
iiiji'zj ,|ij|;'djf^sà ilei ,forrenÌi,ja rifórma; de(|e 
scuole rurali, un tondo per premj ai iriigliori 

' agi'icèJlori' e-'''maestri di campagna, la dimi-
iiuzìonc;-,delle feste, una 'ihnov^zion,^: (ielle 
tasse (pei;<contratli di sempHoe permuta, una 

1 pagamenti sì ricevono all'tilicioduKjioHialtesit» 
in ContradiiSlofcoriaN. 034 — Un numoroseplirató' 
rosta ('(Hit. 10. arretrato fl.i 20. — I numeri aepnncti 
ii!;V(!ndoao, illtrurlii! all'Lllioio del tiiorimJ.U,:'PMnsiill 
r Udirolii sMila Piazza yilt«J!ÌoJÌ«jiinU(jlo,(i pi'ifŜ S, Ip, 
l'osuirie di taljncclii,. I.e inspraiuni suHa qiiiirtniwmiiiH 
Ci SD par li'nuu. - Si l'ara liii cèiino, o i\ diii-ii li'imiiuli-

aquii|',|n, 
-,---, . - - .-- ,•.-.-/",--•-.,-^idài'iil|'i ,.,,r,-j , 

ciò d'ogni liliro od ppuséolòinviidii,lillà IfotWziijìliiS \ 
I'«';H', 

legge -«he;vriforiitt ÌH 'Sìsiemàtipoiécaf lo ̂ e- sefc 
pliiichi'la- procedura per la riscoSsiona- -dei 
crediti'ipotecati; Qubsià. circolare .dijnquc, CT 
spi'imeva ^bisogiit, veri iti. .rapportò, :cOu la oco^ 
nomia agricola o speciali del. Dislrotlo. e Gu-
mizio di GividalOi ma, dopo che fu diramala, 
nulla se ne seppe, e non conseguì lo scopo 
per cui era stata scritta. Soltanto un cèrto 
numero di foste venne dancellato dal Caleu-
dario in forza di considerazioni più generali 
e valide per altre Provincie del Venuto. 

Il Comizio di S.Banielu'inviò un indirizzo 
al Governo, àllìtichè (dopo tante prove tli 
fròdi) voglia sorvegliare attentamente; l'iutro-
duzìone ih Italia del séme-bachi del Giap­
pone. , 

11 Comizio di Moggio fece adesione ad 
una petizione del Comizio di Poltre, con là 
qiiàlé Chiedévasi il condono ,delle impostó 
sulle permute, , 

iUpl Comizio (}i S. Vito si sa che eseguì 
alcuni esperimenti sul concio Ville speditogli 
dal Ministero, e che ha progettata la fonda-̂  
zione dì un orto esperimentale. Però è noto 
come tiél Distrelìp di S. Vito si ti-ovino rici 
chi e intelligenti proprietarii, tra cui primo 
il Conte Gherardo Freschi, .0 quindi colà fu 
possibile tare qualcosa jiid che altrove. 
. • Ma se soltanto codesti fatti la; Relazione 
del àantònifiuò citare a lode,dei,Còmìzj ar 
grarìi -in Friuli, resterà sempre vero quanto 
noi asserimmo, essere eglino tuttora ben lungi 
dal, realizzare le speranze concepite per la 
Imo istituzione. E se in ciaschedUn Distretto 
friulano non sorgerà, .presto quello spirito 
d'emulazione eh'è atto alle grandi cose; se 
due 0 tre proprietarii più illuminati e colli 
non sapranno a se unire dieci, 'tenti, trenta 
altri per uno studio da farsi in comune; se 
tutta \' attività de' Gomizj si restringerà a 
qualche circolare 0 a brevi cènni tìi statìstica 
agraria da,inviarsi al Ministero, siffatta isti­
tuzione, mantenuta sulla carta, sarà del tutto 
illusoria e inelfìcacé. , 

Siffatti difetti nella istituzione dei Gomizj 
agrarii sembra che non sieno ignoti allo stesso 
Ministero di agricoltura, dacché a promuovere 
la loro maggiore attività si pensa ora .a riunii;li 
in Consorzj é sj ifondare, per direggere questi 
Gonsorzj, lo così dette Camere d; agricoltura, 
aventi sedo e concoscrixione fissate da un 
Deerelp Reale, dòpo, avere, intesi ì Goruizj 
costituenti una zona agraria dcMlegoo, ed 
il Consiglio d'agricoltura. E nell'Italia, (li-
visa per zone, ;bacini 0. versanti ; secontlo le 
sue varie specialità agricole, le Camere d'a­
gricoltura; sarebbero il centro dei Comizj, la 
dii'(izidn'é sùiireiiia dei loro lavori. Esse sareb­
bero composte dei delegati dei Gomizj agrarii 
della propria circoscrizione, cioè di un dele­
gato ogni S(),000 abitanti, e, dei delegali 
delle varie Società promotrici dell'agricoltura. 
1 delegati (secondo il progetto minisleriale) 
durerebbero in ufficio tre anni e sarebbero 
rieleggibili. Si rinnoverebbero per un anno 
coir estrazione a sorte nei primi due terzi, 
0 successivamente per anzianità. Ci sarebbe 
un Consiglio direttivo di otto membri, duranti 
in carica due anni. La Camera si radunerebbe 
in seduta ordinaria una volta all'auno nella 
prima metà di dicembre; però, secondo il 
liisogno e dietro stabilite modalità, Ci sareb­
bero anche sedute straordinarie. Queste legali 
llappresentanze agrarie verrebbero mantenute 
col concorso dei Comuni. ' 

Ma non volendo offerire ai nostri lettori 
per intero il pi'ogramiua miiiisteriale per la 
istituzione delle Camere tìi agricoltura, 'ti 

limtia'mo. a fermare' là loro''atlènaoiitf''sùgU' 
dbbliilil che il Ministero' iia in''aiiÌtóo'di''as-
àèfe-nàre ad esso. ,Allè 'Caiìléie di agricoltiii^ 
spettarebbe', intanto V iiicbihbèiizà di protiiiio-' 
vere l'istruzione agraria, di sorvegliare le 
scuole, i poderi e lo colonie agrarie sussi­
diate dal GoVerno, le Stazioni di prova. Esse 
dovrebbero f̂ re eseguire esperimenti con tne-
todi più efficaci di Coltivazioni, con macchile, 
e strumenti perfezionati e con nuòve piante 
produttive. \ 

Le Camere d'agricoltura dovrebbero inca­
ricarsi di promuovere opere di boniOcamenlo 
e d'irrigazione, e la costituzione dei relativi 
Consorzj ; promuovere e diriggere itubbliche 
esposiziptìi; 6 'cpìiriòrsi ,agrai'ii; .riferire a! Mi­
nistero ih una reiazloiic, annua sullo stalo delle 
campagne, sullo statistiche agrarie, e sull' 0-
perosilà-.doi:.Comizji\-.„5':5 ;; •) ,"Ì;':ÌI '< 
, Tutto'ciò, ed, alti'ò ancora, , il Ministero 

assegna quale compilo delle Càmere d'agri­
coltura. E ne lodiamo r intendimento, e li) 
desideriamo con.segijibilé. Però/non, lo spe­
riamo, qualora non riesca esso ad afOdare 
tati cure a uomini^die del loro uHicio sap­
piano fare un apostolato; qualóra iioU ottenga 
che qualche voce eloquente scuola t più da 
queir apatia eh' è morte alle più utili isti-

' t i i z i o p i . • • ' ••' '•'''•;'•-'',',''''',••'- ;" '•; ,'' 

Riuscii'à: il Jliriist|i-o ad effettuare il suo 
disegno? Speriamolo' perchè per esso 1" ope-
rositl^ dei nostri Comizj agrarii avrebbe mag--
giore\probabililà di riuscire fruttuosa. , Spe­
riamolo, perchè, in caso contrario, sarebbe 
assai a deplorarsi come .per l'inei'zia C; la 
mancanza di forze associate, si voglia in Italia 
stare, anche ne', rapporti agrarii, al dissotto dì 
altre Nazioni. Z. 

PESCI JURimMA i t A l U E 

Dalle statìsticlVe che sì ' elaborano ogni finno, 
desùmendolo dai registri'(ielle cnpilaneritj di .porto, 
si rileverelibé die, al 31 dicembre 1860, vi (os­
sero in unta Italia (solo esclusa la provjticia,(li 
Roma elle in quell'epoca non l'ormava parte dello 
Stalo) 2!),;Ì84 pescatóri di mare, di cui '20,745 
di costa, 8340 d'alto m'aro e 293 dì ri,n'l'pr,?()j 
non fledili cioè alla pesca ' che nei pefibdì jli 
più attivo lavoro;' e che le barche addette,alla 
pesca del pesce l'()ssaro;all',epoca stussa,f'l,219, 
di. dai ,a8t7 , ado|iiirate lungo il litorale,' 670 ih 
alio iiìare e 732 all' estero-' 

Cotesti dati derono considerarsi assai inferiori 
del vero, e siir'ehbu 'agevole dimiisti'iii'lo o âmi-
liandp aloim'e' 'fra (e cifro pai-zialicìnrstìnò,(en­
trate a poniporli, cifre drovate erroneo dalla C(jm-
missìonó d''inchiesta, dalle cui ind.i'gini risoliti 
che il,'numeftì dèi batltjlli' addejti' alla pesca del 
pe3ee,..in Italia non sia inferiore, .a 18.00D, e 
quelKi'doi pescatovi ; .noli infenore.dì 60,000,, ,' 

Dna parto dei nostri pescatóri esercita la pesiia 
sen»a_ uscire dalle act|ue etiti stanno di trohtb 
alle rispettive spiaggie,' Un'alfra parte iie esce 

„per' praticarla in' acque ,più' lonta'ne'. ,i5econdo'le 
slatistiche desunto dai registri dèlie capitanerie, 
13 soltanto dei' 21 conipartìinenti m.ii'ittimi in 
cui si divide il nostro litorale, pal'tuclparoiioriiil 
18fi!) alla fesca esercitata fuori dei propri con­
fini, che è quella a cui le leggi itorittìiiie danno 
il nome di illmitala, e sono i companithcnti di 
Porto Maurizio, Genova, Livorno,'Portnfcrraio, 
Gaeta, Castellammare di Stallia, .Pizzo, Trapani, 
Palermo, l)ari 0 Venezia. ' ' ' , ' 

'Da questi l.t dipaftiiiiénii 'parHron() ',pèr là 
pesca illimitala 2043 'Iwrche con 10,033'uomini 
di equipaggio. E di queste '< 1(38'coli 8803 uo­
mini si volsero ad alice .acquo ,'iutUano, e 978 
wh 4l70 uomini sì recarOno'alr estero. ' 

Le acque italiane più frequentato , dalla nostra 
pesca illimitata furono 'riel 1800 quelle marchi­
giane 0 romagnole,'alle quali Concorsero H68 
battelli con 2019 pescatori 'tiitti dì 'Chioggla, 
quelle (Iella Sieilià'• solcalo con"330 b'àltelli con 
2140 pescatori provcnierillj'fla "ahve'àcque 'dèlia 
8'iètHà,'.'In'éaesìma,''(]tiello "di ''Tósiìàna .péi'còrsc da 

-'l!Jl"battttli:'iì!(jti>'!S4':!pesc«'torì';rteW(i(!irì|»aiitith6mi ' 
di Genova, Spoìia o Napolij, quelle della' àrrdègit» 
dove si recarono 34 battelli'con 188 UOmnù (lèi ; 
compartimenti di.Speziai,:titOtno,,Pprtaferraib, 
Napoli e Trapani. Presso'lo altre spiaggie italiane 
pescarono ,104 battelli, con .919 uomini.prove-; ; 
nienti da éiJiiipàyMehtifìIivàfBKnin; ,:, 

Lo spiaggio estere più Ijattute dai riostri {ie-
sentori furono .n.ejlo flesso appo, ; qiiell^;;deir,^\u. , 
strili, a "cui.si rèciil'ontìV oltl'è la mat|l,'a«|8,;b̂ ^̂ ^̂  
ciie e degli;uomlfti,'a^&lii,alla';nèMà'Mt''é5tm 
0 prècìsameiite ,'o9l |!altajli,:,'(!Òfl̂ ;;'?li|!5:"ùftiiMi i 
tulti„nrovei)ictiti„"d;i ''î ìlìltiggia', ,.AIIe,>'ftìàtìÌB;fraii-, 
cesi,del•M8iJÌtori''aripò:,o a ìjuèllo di'plàicil aìnuf-
roiio, •113' Wtle||i;ci)n C03!pesc:lli(i'i;;(ji JPorfti'TVt̂ ,. 
riziO, : .Salita' tìarglìef.itij^tligiir^, ;|ustHilèyàW?j,'',pi'(̂  
pida,. Pozzuoli o',iTorr(i'. dé''pri>isli,,f'%S''^»^m 
o'3,f)l pescatori di ,liiii'ii e' di ,Chi(|ggi'a'sl,'ré^ar 
roiio,,ti(jlltì,,a(;qiie dolW.Gr̂ jiia,; ' ' ,: ^̂i ,'„'lj; ,V. . 

','l,a, Liguria.,,à qui 'spélt^'il pìljùò:,poàlo'pellij 

Cfi pescatóri; e .dìs' batlol,il;'(l;ii,'p&capàaltóéhe'J,ii 
àfcuiii jiiieki.'rtejlà'ritièFa ',()|''teva)it^, o"!a.,pro^ur 
zione della sua pèsca è di jiOCo HljjvfJi'.Ciò̂ ^̂ tê ^ 
veiji ;,ascriyB,rq, -poi} solo, alla '.poca' 'ferii fila' delle' 
sue àpqii6;,;liia, eaiaii,ìll,ò'!'.i|lla.rSiiPtìS î'id» disifu-
zipno'di'pèsijq iî pqato ctid''ji^ si,,#irtpÌB!iil;;liofi 
Uovi proporzioni. 'Anch'ai')p,ai;qiie''-ph,e,ciyì;o 
la, Sardognà,''sojio';m,"al,9pnl l^fetii'poc'o'àblioi)*-
danti di pteci,. ,rn4ntrÌ5!; invefìO; spiip àbba'sU 
lifcchi, i tidi.'tó'siiani, ìjiììî 'api' ,e na'()0),e/.aùi,;,e,'ìl| ; 
si è visto il nu,|il̂ ro.;gi'ànd(̂ ',(jei,"i|ès,fiàt,ó|ijè'':d . 
barche che JesprcitanoM'àrie loro' nwi'goUodi 
Napoli e'nelle'.a'cqqé .della .Sicilia. |^r,&ttì.prtif ' 
menta maijittimo,di Palermo' si l|à',U!|,ijii'5((ló'l,tt| '; 
aniiiio iiieflio, che , jii^ 'iarsi ascondere ';a ' chi,%-
gràinmi 't.SOÔ tjQO di Ĵ psce del valòi-̂ ,'.',*!! Jire: 
2,4(30,000, iiiìcliaesÈìludèriao! dal''.'oòinputÌ3'lft;iiospa 
dei tonni che ò colà assai ragguardevòi(j'.''L'jv-
drialioo sembra , più pescoso del Mediterraneo, e 
sono abbastanza'frequenti i pescatóri; e le barche 
liingo luUe lo sno spiaggie; assai ricca di pesca 
e largamente- sfriitlatif, è . la lagurja /di Venezia, 
Ma il priiriato della pesca dell'j\drialico e for.se  
di lotta, la pesca : pia îtlima italiana,,.spelfa alla 
pìccoli) (thioggià. '' •' '• ' •' " ' 1 - ' = ' ' 

Le Stesse incomplete annotazioni primarie le 
attribuirono, il Sl'iiicembré 1869, 982 barche e 
3100 pescatori, .senza contarne 1000'altri-ohe at­
tendevano :alla .pesca'.delle valli. ,,Ì.'',.Ì I, "i'r'; t 

1 biittelli di .Chìoggia entrano^ come 4iièivì.slpi, 
per .iiiù, che,metà .pelle partenze.dai pinti italiapi 
por la pesca,,,a|l!j'?stérQ,, e;,tiHte,le.',splaggio;,dqlc ' 
1. A.driatico da ,Aìippna 'a Zanlp ,s(in(! M î ^̂ *; WÌ' 
còrse. Ancìie 'escltillénaò dal;, computo, i.iprovenn 
di.nió valli, là'peslJapi'oduC.e ai Chibggiotl|.e','79O,0à6 
ttlrilograiiiini di'pèsce'per'uh' còinfitóssivù viiloî È 
di lire SjSSO.ÒOÔ  di' chi blibriti parlei,'cià'è'2,800;000 
'Chilogrammi pw" uh 'valore ;di lira''l',270,000,, é 
•pescata nelle •acque 'Straniere e fei venile frescii 
m fbuoiioidatO: nei i.porti stessi rdeH' Istria, dèli» 
Palnii|?,!a. e de)!'-Arcipelago Jonio., ,;,:,•: ,,;, 
, UiKi delle ipiii ,i;pp̂ i(jer̂ yOli fra le,posobe ita­

liane 6 (fluella dpi .lo.npo,;.. Èssa :ai effettua;con 
'jjraódi refi ;sl(ibi)i;̂ de,t̂ b.|opiqre,,,disposte in 
dii''cogli'̂ ré i ; iòiìn'i pel Idro.jiassaggìo arinu.̂ ilfc 
per le ai<<luè del Sledilofrto'èo. Parécchie di;;èssfe 
•sono lasciale da' epoca'più o méìio remòta'ino­
perose, avendo cessatO'a'ieàsore''pròdBtlivè. , " 
.l'Lo"tonnare in attiviti 'sono''4S,''é datifio uti 
provanti) iannuo medio, di • circa 7 ' rai'liòni 'di'lire. 

• La-pilli, grande parlo 'del'tOnn'O'ielioilsiVpesca 
tici.'mari'di Sicilia' e, Sardegtia viene'spedita Jn 
il̂ osqapa e .nelluAltai;Italia,,:';d'iOndo .luia icerla 
quaptità è mandala all'estorOj , .,,. .;; i,'- , 
; ,lln''ajtra pesca d'indole speciale,die, si fà.,ip 
qiiasi tulli i mari d'Italia è quella delle alici ,e ' 
delle sardelle, tìodó'nó singolare' i'eputa?ione ih' 
commercio \e adchiglié dàl'Elbd'e deila Górgaik 
pescale e proparale da pescatori della Ligiirfe 
orientale e della.Toscana. " - • ' • 

A (la pasca marittima va cohgiuntàTindiislrfa 
dell'allovamenlo dei-pesci,'che'si e'àeriiitS'Jn édli-
sidorevolirpropoiizioni' «elle'icos'i détte'valli' d.i 
pesca do! Veneto, .e in'iquelleidi-CoBiaccbiOjfiji 
altre minori della provincia di Ferrara e in pa­
recchi stagni e pescherie delta Sardegna e del 
•Napoletano. Vi iihanno il78 valli lan^ lil'litòi'ale 
veneto,, e ve nel ha-, és-nellaiisola-rlaglina di 'Ve­
nezia. La loro-,pesca,idà lavoi'o 'ad .oltrie'1,000;pe-
scalori fld,;pperaij quasi,,lutti di (Jhioggia, e pro­
duce ogni, anno non, menq,.di,'2j60(|,(?p.jfilii,tor 
gl-ammi; di pesce ,,in ,,gran,,parteiielstti^simop/^i' 
fin valore,complasSìvo non inferiore a.1,630,000 
tìi'Iire. ' ' 

http://for.se


TumT 
S H U M ^ ^ & W '^41ì'^ltf^i'iff i^f^^'^^P^l^'t l'"^'*LÌir.M t? 

LA p#6vj;Kfdj.A' B:^tì; 'pRiuLi, 

' Qtìalft sia" li»" pro(5ii«iotie connilussìya tlelln no-

E » ' H o a W ' ' t l ' B t i S t » ne vlfj 

| o r r o n | 1 | a | o 4 | l o » v e l t e « conto 1 ^ 
fsìie)A4giWii,Ìi) i 'Mhifsl 1» potalo fo|-^ 

compartimenti, non senilirerft temerario il ritenere 
che il valor complessivo del pesce di mure an-
mialmenie'caccoUtì dai nostri pescatori in Italia 
ed all'ifsl̂ rOj s'.aggiM intorno a. 40 milioni di 
ìw.- • • • ' ' • • . . ' , 
. Dalle noiiiiie' raccolte dalia Commissiono, per' 
tiiia'nto'8ÌenoiSCaT'Sc''o mal eehe, somtìrit potersi 
conchitt'àeré'.tljèlii nofetrii Jiesca marittima, mat-
Brado tólofld naf^iàle dìmmlizìone, presenti nel 
ano tompliissp ' tm , movimenlo progressivo dm ii 
ora s'aiisilille appena, ,ma potrà certamonte acce-
Jwarai naandoji concorrano opporlnnu condizioni, 

.>rè'"(ttràir#piffttò "aWca"'di^slaBitife il• ministro 
•«ollitiiniiMa/.legge* che egli piopona.diisuasim-
aiaiiva. 

. /.Ci 

lesci fitmiM n 
iii'o ed 11 'struppare 

spooìalrneute <liil»i lu lu/ioiio or dnia dui nnttsiap'i, awil 
«un somn}g|'fertaijaJj^^teisl-p8r^g[to un _t!iagn|fl5n fe-
9tiviil-coii4«||) f ì ^ W l n sé^fitWnsionìo liJMttim-
Or/po. .ft^lSÌi (• UH" P lua i f i» rettissima, c j t t s fpù| 
provetta irèlli) atijdfeWnol W!;rife|. La ditosijjij'e no | 
(• ninilntniniifliiiiSlIpJ I 'ró| 'ki#Brijz.ì. jfl^j|feorto| 
unti poteii filjiglio l'ieMe- tiif prems^ae a iii'il!"jfc«|̂ wn 
ti' osucuzioìiirnroni) l ^ r i o jppnt 
con ^ue",i)Ai ai ,8tlS-;̂ mpo«!|f(>l 
iiii-lilìdiro'piBcevol/nonk il put 
oiiuisiiistìci npplnn'ii. Neil' unii soppo tneraWgliosatnonto 
illuilBi'o gli spi'ltutdvi a segno da far loro crsilpris la 
tromba (la lui suonata un violino, o qualritsa ancor dì 
più delicato. ÌNOII' altro no trasporti) in piono campo di 
Imttaglia, 8'dal igargliojjgi'o.Ulogli'UCMUI dallo i'ani|ire 
(ioi torsngliéi'i, clic amm'nzinnò Y alba' ims'ccnfe, àgli 
oitrerai singulti iloi morenti, od alle ultimo pk-sliiere 
lU inizio al Dio dulie vittorie, tutto ci scljiovò diimiinzì 
il torrilnlo dnnnmn, clic in breve giro di tempo'si gran 
sorti decide, crea tanti iufelici, componi forse tanti mali e 
topi ad uu tom|)o.. ì • . , ^ ' 

•l.'.artif, in .questa, pqzzjt-m'pppfirv<! siibljmff rivale 
della natura,̂  (piai' è davvero ; e mentre Ofli'i era' apdato 
per chiasso, Irasportato alle ipQvitidjiii mfOitiiaioiii del-

'1' oggi, iuvolòiitariaincnto rigavo il',iwa lagrima il 
volto ! . . . ' • ' 

' "Pariainàto,.Nazionale 

'• ..Nt|lMiai'n(i'i,ii()ai'?.o„pHmlt sédub dòp.b lo vaiiàn-
&VriWMtìs'c%.'i/i Sató dèi citidi'éccnto ora (luasi 

' di'nòti'àvVetfno veruna illbcns-
d(ir si-

.ttni tùtlìi"la statnpa' e 
ispisabile', Eglino d'ovrei)-

WMa-'ittllloWnte.' SiiBa ; # a ! s beglìgenzli 

M;Nrp.v»'.'te.- ,,--,-,- -,-, -„ , , , 
ma dfjiiai .'ffsSBt'B al loì-O po.sto fe tentare acco|;ai 
àYmim s'è) secóndo' iirogetto'dt Legge sulle'ga 
Wrnlib" lii\pali;'^(i' ^̂ ni ''lerz'd litolo pt ' ' 
J î'ir'aoiii 'o da'iiUri' dìeciSèttlì Deptitali. 
• ,.Nell'. ' " • ' • ' ' 
(^)' iSv^'n,„ „.,.., r -,-,.-<?, -, • • 
flhllà Soppré'ssigno; de) Fpndp territoriale, t\p|!c Pro-

proporsto dal 
„ „„ ,--..,11. ', ' 

ll',acrcnpata stjdlita 'si approvò un Idrogetto 
fmé èeènjiilarm che ci, Visguanla. cil *• (jitòllo 

„.^.... SpKnr^ssinno;de] Fpndp territoriale, hollc Pro-
Viniiié' Tpneli), è .M.'iiitòvaiia. E .altri progetti di 
liiLvo ipi'iiór.tìmza fufono appro^jiti nello sedule 
«lei giùrn,i sk'cessivi!',, 

Ver lii seduta del 1 marzo del Sonato l'ordino 
«Jet giorno ipvlWva a'.diScòtere il Progntlg di Lpgae 
pér',I'Hin\f^ca7;ione, )i;gislativa rtella provincia dolla 
Tem''/la> di Mii.ijlóva. Il.ntìoV'o !Ì|lnìsJrQ giia'rd.i-
sipilli il(i-,!iiard ótfeacciitt'av.'i "in maSSiinii ,IB' |mn-
dinrayiii'ni introiinttè Bialla Còmmissift|nei pero 
^n'iid'i'notalo'come hon'i'o.sSe'' possiliilo attivare 
ipiólla ìùiìgiì' c3l i' luglio del cdrrento anno, il 
Sena'ip ..«'.ìiii'.ì che sndrebbfl'ìri'attività col 1 'spl-
topibre.'JVenne apche apprijvata non pronfKl.n rlnl-
1 on'orevolfi 'fiirchio, che manda al Minisirn le 
petizioni presMilalo da molti Comuni dei Veneto 
per olt^riere di essere sedi di tribunale civile e 
correziii|jaIe. 

tuttora a memoria I precetti della buona retlorica 

e aCTarla.",' 
IO, f,,|apeK 

fhsSniili'il B l i à A i i a v f l sma 
soggiungeva tftfl),<i,"X,^ u f l p e i m V i i 

lento, Éòh Basta .«noSMre i l # 

il- cosi sono, .qetti gran. fatti della ,vi(a ijonialo. Olii 
ogiii jpoco non s'abtiia, IJiKo a, urn ĵiimma l'l'Roisinp, 
no|ppuii|a auìuo di non p8p,iitirli iHd|'animo, ed anelli 
ailorciiè li fugge ipvoloiitario poi lì '̂iticcp^lic. 

Perdonate so por cii» 'appunto io d'altro pggi no» 
seppi diro. . 

' Il ' " Ugo, 

CRONACA ELETTORALE 

M3Kĝ 18g3agMtSr->H 

' , 'DALiL'.A. O A P I T A T A B • 

C 0 Irri sp0 n (1 e n ta ' éb d o,ma (! a r ì « 

.'','i,',.''-V,..,' ,' ', ' r i rcn j ic , , il li Jlìiri" ISJÌ-
' Vi ifunjncijsaati', astrologlii, profeti, mattili, dio divi-

marono il futuro, andib il^pii inverosilnilo, e hon'nhi 
non'éortipVfc'ilK/'Ktai'>tó''tóiiesse'(Sétrò ai haléin, pure 
aicÀuii' vdltlij fo'ase etiso, bravura; "6 clilàvovii'ggohia 

. ^se'pur'tó è'è''al'raijndo; quèbtà éignora), azzcocaronij 
Éiiiisto. dui 'filila' più., lo avrei'pjgato non so che di 
jnin', s('àr^ollij"ri qMlJo fra, | ^ sttacennati .signori, <t\e 
irà' <iro.s,sp dìiffij pr\ %, un'.aiiuQ, alJ()rclu)gGlaÌ84&gin 
•,pafis(i'v|i dallt), ptoce ,dù,lfi,]Qi>nq(>rele in'carrozza, e, 
j-iupto. d(.^-ffo»to;a; ,V (a-Jlaesti't,) eie stava in-pigliar 
fresco a'd,'nn torrajzo.tgridava-.iw'ue to reptefeèfe'ijuej-
o'VDÓi, ilicn,' pagato- non s6 che di mio a chi allora 
avesse sapute dirmi-. 4Non ti tìonfondore' pilo, caro, 
ji^f c'iiliiij.''clic ''rfcW^ 'k 'èsi mòdo, é ?te stnièh'pn-
'^h-iith\S"j\ ^apriociii in' 'piccìonajà. .Fra Hin anno un 
mi'iiiiilò'pìitei'iio. .elio tin tiile usa chiamar kivinaprov-
8)/'(('/ià^,,rivolterà,il .lutto n?Ì gr^ìi pajclp della poHticn, 
Cfì fl(j)ji|irjrt ,il .vjceverfa (ji ((nasito avviene oggi ; e chi 
ora è perseguito,.dìvtirrà potentu, e,più ora é in gloria, 
non. nsr^ bastanti,,voCji d!,e»pcrazione, non foss'altro 
porcile' caduto. E (pjésta superba piazza, d' onde tan-
t 'ama di oivittù'si spfc'de all'universo,e quelsnpijrbo 
•viatai'dei (SampI Klisi, ove or incedono ì mille sc[m-
Jliiggi d̂  oro, e ijuell' arco della Stella istoriato a trionfi 
è vittorie, tutto andri'/ innondato da sniinrbi paladini 
«ioltó "c-plinista, rilucori'i tutto , di corazze e d'otrai, 
so'ttoì'ui biilte ùn'fiero og()Ì8mo" a sotto cui meditano 
.ififatlp'iit̂  le. ferreo ' nionti, che sanno, che vogliono 
petev.e/» ." , ' ' , 

Confosso, o meglio, mi ricredi); nulla avrei dato a 
chf p5',i|Voŝ o .t<;nut.o sinjile discorso; tutt'al più gli 
?|vroi ..pw»lo una vijttura per, trasportarlo' a Cliareuton. 

Kil-Brn.icho il fatto'così terribilmente mi dà torto, 
parlo'feincei:o,'st(t,per andarci io. 

E basti di tali oo.se, che a pensarle solo fanno la pollo 
ti' oca. —r Firenze ritoiina allo staiu-qno • so si eccettui 
la'fléra'.i'n'piazza doll'lndipandi'uja In quale coi pun­
telli dello lotteria, dello musicbo. dei cavallerizzi, e de­
gli'ingbjatori 'di spade od uova, ai sostiene mirabil-
mentèyi .bigliMti credo a quest' ora superino i settanta-
ròiln, Póiilm sère fa' ci'' fui io pure','ihà non già-por 
vedere 1* inguiutLure (muaiitro iinovi.ssinnC clic credo 

Ciilliì̂ io ili S, Daniele e Cotlfolpo. " 
AnnuìIiUa ìtiiHiJ 'Ca.ipora poi un motivo che noi ab­

biamo valutato 'atlsaì' lieve (come tale venne ritenuto 
(la porecclii imptirtanti fìiornali) l'elezione dell'onore­
vole l'aol,o Hillia, ,il (iollcgio di S., paniolo e Codroìpo 
fu convocato poi Jjiernò l'2 Wirnie, e nel caio airou-
doss'o necessaria tin"altra votazione, quésta'avverrà nel 
glfit'iio t,0. Siamo dunque di'nuovo in mezzo all'agita­
zione elettorale, ,od è nostro obbligo dj tenerne infor­
mati i l.cttiri di questo Periodico, Ora per una Rela­
zione trasaiessa da CadroiiKi ' al Iriormil'' 'U Uiìim è 
già notorio Come colà si t̂ ijos^o, raariedl .passiftn ' una 
adunanza di pochi lillcttori; ma nella Relaziono suddetta 
non vennero inseriti corti particolari che d'allrnnìto 
sono nocossiìHi e piiicevoti a'conoscersi 1 Ma'nói ci di-
.simpcgiianio di ciò farti, lasciando volentieri h': parola 
ad un nostro corrisponiiento, I'̂ CCQ dunque quanto egli 
ci sej'ire a' proposito di quella adunanza. r 

, , |, 
Codroipo, 3 marzo. 

Nel GiorìinU ililVdiìie di jeri lessi una' corri­
spondenza da Codroipo, nella (pialo si dà un ro-
soconlii diilla' seduta elettorale di inarteìli. E sic»-
cunie in lineila relazione ci sono ioosatlozzo, sol-
tintosi ed tiinissioni, cosi pormettorcto die io mi 
r.-ilga del vostro Giornale per i nocossarii ed op-
IHirtuui solnariineiili.'*' ' 

Vi promoitQ, intanto che erano stati iliramati 
inviti agli'Elettori'politici-di tutto ii Distretto, e 
elioI por la convocazione fu, scol^p molto a propo­
sito un giorno di ipercato, e V ifvi pili Opporlima 
per gli uoniihi di affari. Se non, elio, dei 400 
Circa Eleltoi'i ' del 'nostro Tii<ilrctln. nppmia JìO 
inlorvoniiori^ al|,i soilula •' Del f.iiitori ilell' A,vv 
paolo BiiHa nessìmq, ppchi.,s,i più artieri di Cndroi-
m, gli Elettori, di R'ivolto, cj^pitanati dal D.r Giam­
battista Fabj'is, ii r. Comn^issario ed il r, Aggiunto. 
Ma ci caldlò, . non inaspeJtaJn ospite, un pozzo 
grosso, l'onorevole, Deputato di Portogrparo, l'il-. 
lustre CavaiÌP^'e,/Gabriele Luigi peciie, il'quale 
fece il suo solenne ingi-o.'iso, nel Sfilottp doli' adu­
nanza accompagnato d't due, rossi, aii-/,ì xeurlnlti 
di^ . Daniele, e seguito dal suo Cilloro di l'ia/baiìo 
che fungeva in questa occasione qliale segretario 
pilftìcolare. 

Correvano VOQI in .antecei^enza che V esimio 
Personaggio avrebbe,oooppato il„seggio,pfesiden-
zi.ale, . .ma codeste,,voci erano.forse lipe.^atto, 
poiché si vidde a quel seggio il signor, rSindaco 
d̂i Codroipo, il quale apri la sedyta ..cotì'. la let­
tura del̂  lesto della, Gazzc/t'/i.'i/^ciD/e conlonepte le 
decisioni dolla Giunta parlaniéntm-e, por uui. fp con-
ohiuso con r annullamento della elezione ,del Col­
legio, di S. Danielo. E il I) r Zuzzi disse ohe 
leggeva questo testo mjllu snipn di rettificare le 
notizie date da molti giornali per attenuare la 
circostanza della corruMone, consistente in Ciò che 
ad alcuni Elettori della Saziuna di S. Daniele 
era stato promesso da un Tizio, nientemeno che 
(a fornitura gratuita dei moz'-;! di Irabporlo od il 
pranzo.l ^ , 

Dopo il Sindaco, chiese la parola l'egregio D.r 
G. Battista Puhris, e.volle che tosse ,data lettura 
di'ha lettera cho.ì'Àvv. Paolo Billia indirizzava 
testò ai propri Elettori. E, con sollìgliozzo di raro 
acume, confortando la frase della lettera col tosto 
jiriina letto dal D.r Zo?zi, si industriava di tro­
varne contraddizioni fantaslichu. Però so non è a 
inoravigliarsi di. ciò conoscendo la parte che il 
Fabris^ volle assùmere ip questa circostanza, nem-
mone è da mar.-ivigiiarsi, se parecchi dogli astanti 
con le ioro approvazioni sembravano plaudire a 
quella asiios.i ermeneutica. 
, Terzo a parlare fu il-non inai abbastanza lodevole 

n.r.Pecile. Egli che, quando vuole, mostra di avere 

-Sare il c p « c i ! ) t ó > ' # ; » n s ì t , 4 l s o g n « s e r e y m i i i t 
.jiolìltei fc(ite'sió,|!tfyi.]hei;it)n8o dSl «berapàw i ' 
';'deKflMpioUisntó,;,-IligMrdo,l-aunqii|j^ai senlitìMptl-, 
patrMio(''Ogli pJfedlè) si,limita adfesservai'O'^W 
il Billia ottenne l'avvocatura a mezzo di un mece­
nate tedesco ; che il Billia tratta gli affari Smor-
qnan ; che il Billia ebbe parie nel famoso Iqiain 
GPKìiazai. Del resto • quelli di Codroipo (i-,on-
chiuso maliziusolto), ()o\evano,. jqppscere il Billia, 
meglio che lo'oonosóessie lui,, sèljbet^éj gli aflidasse 
le sue muse. Aggiunse che' bisognava scegliere 
un uomo, il quale abbia cooperalo alla liberazione 
della l'atria,' il quale abbia manifestato (sino da 
bambolo in fasce) opinioni favorevoli all' unit.'i 
nazionale, un mimo infine il quale possnda vasto 
cognizioni di aconoraia, e di diritto interno od 
ostornof!ti Disse pai (co'n.quella schietta ìngennitiV 
che gli è • propi-ia) ohe 'il Depiliate devo essere 
sempre dello stesso colore, e che so il Billia Pel 
1867 perorò a favore _d'pn .candidato, j-os.ff),, ŝì 
addimostrò poi moderato o "a' segìio fja ' ottenere', 
iioll.i Sua olozStìne, l'iiplìoggì'd aUliéo flicj e quello 
degli d/IM-coiMer'(!(iteri'i^siC). '• ' 

Cotiilnliando ' la sua' conc.iorie^iil sig.''Gabriele 
Luigi aggiunse clie -ili. Billia, recatosi alia Ca-
;nbra, sedotto dapprima -a sinis|rji,inel .quale posto 
accarezzò gli uomini dei partilo estremo; ma poi 
piegò al Centro sinistro, doW (guardato quale in-
coefenza I \y'hm volli votò Cóntro il Ministero ed 
un' aiti'a volta a favore 1 Disse elio 1 'fIrWatari 
di un indirizzo agli Elettori di S. Daniele e .Co­
droipo .raccomandavano il Billia quale uomo pra-
lico degli afTai;i, 'di svegliato ingegno, e di faijil* 
dicitura, ma non parlarono do!sHo_ caràttere politico 
e (iella sua ohesià, (e, à quésto proposito con un 
sorriso di maio augurio osservava come alla' Ca-
niera un uomo d'-affari faccid caltieo senso, dopo 
lo f.'imo.'̂ o p,-irolo {rii'i\i»o 1»iòm affali del P,rBrei)na^ 
(diiì |/erò dal Pe(!i(e lu favoreggiato a S. 'Vito). 
D'isso ohe se ii uillia emergeva al Municipio .di 
Udine, ciò avvenne pei'ohij egli irovilvil'si ' vicino 
a gente dappoco;' e che se con la nuova tàrilTa 
d.iziaria il Billia l'eoe .entrare bella Cassa comu­
nale molti depari, è vero;apche che rovinò il com-i 
merciii della città, còme è altresì vero che certi 
suoi reijolnmenti intani lo Hanno dimosirato mnnd 
informato ai'pr'incipj del'Governo aiiS'tri.aco occ.''6'c(;. 

Dopo'questa chlacehorafai si passò''all'ultima 
fase, cioè alla cerinwniosa renuncia alla .dandida* 
tura per |wrto del.D.r.Zuzzì 'odcl D.f Fabris, i 
quali dicliiararpno di, l'jiccpinandaro a) propri amici 
la candidatura dell' Alvisi,'..copie fu già anuuózijilo 
dal Giiirrinfe'rt/ Vaine: *'"' ' ' ""•' -'•' 
' Eccovi il tutto riguardo alla fartidsà a'dunanza 

elettorale'di Codroipo^' alla quale io-non inter­
venni,, ma di cui .seppi ogni coSa per-filo e per 
segno. ' -A Voi i commenti. , ,. 

(figne la /irìiH') 
1 commenti, che a fare e' invita lo scrittore di questa 

Ietterai creilismo'che i Ijottóri li avranno già fiilliscor-' 
rendola. Spetta all' onorovolo Kaolo tìiilia il l'ispondero 
(se il crederà onportuaol allo, avventate, censure, e a 

agi! Elettori di S. Daniele e Còdrdipq c6n cui 
racconiAwdaf! la i;jii;lezion» delI'J.vv. Billia. ( t e l o 
*n#I«i<'e S'*' sottoscritto da » g j e risperabiU 
cit|lffln|,'Bd i d B l # g u 6 n t o im>: M 

•'fi-méMi''^ 
" - ' 'il - " I 
p411e* persone tìrquosla| 

siQfl'e aèlle politiche geitoj 
g«ari Ivi. appoggiavano 

Sig. PAOLO Dottor BILLIA ^ 
allrl Citladirii oggi .<aggitmj|biio'flon'pet allibò 
blie per nwciiiKaiiilaryi ' ' , 

l a ^iià ii'i«jl«fizt0iiie 
B ciò nel convincimeDlo che"isso,possieile, 
le migiioi'i, (lUaliadie p^ÙRÓttìc dbejre-un,. 
OEicsto e bravo. . 

Udine ti 3 marzo ÌBW.' '• ' i ' •' ' 
. 1 . , . , 

; , i i 

Abbiamo Veduto riprodotto,'a'fot-ma (li"éì»oJare (t4K' , 
Elettori di S.'Daniele e Godéiipoiiqufl.'ij^nno Wogra- " 
fico dell' onorevole liinsepp'i! (ifacoàio Alvì'si che il Mostro ' ' 
Periodico pubblicava nel.mimm diiKl^ gmipaio, e:con-. • 
ttiiii"pWmes*i che ci risguìiHln'. ' " ' ^'i» 

,ln, quella'prertiessa è i(lotto'bjserB'l''Avv, Ffiófo Billli. 
(«10 cìtiiti inspiratagli del nostro Gjorn^le, il'-cKe.si.di--
scoslJi (jalift ,vontà. ! . i ! 

ti Provliìcia del Frm/iiiifnttfndli'hii ifispiroio'riwa 
abbisogna, di'inspiratori, tanto/•'niodé8to'i|i'gu6''tMpfe " 
J'illa viddi?'la luco nlli). v!gil|ji..c|^(l()sieponi,,é.;iflo ^lia ' 
altro,scopo tranne nuellci di nlTen'ra'il rumo ài'àiSpi. 
tere j Candidati anelie coli' drpiio dèjla sfliinpaj'Biiftó' 
a ciò jion avrebbe bastato-il Soloi fòglio'-ufflciftle, 'e"(B • 
continuareIpoi una (liscassioue,,,util^ sijllanTitdiaiBDiit̂ t' i-

corti apprezzamenti su lui istituiti dui signor Gabriele 
Liìi,!?i Pecile. Noi quelle cOn.̂ uro e t|nogli apprezzaniciiti 
h calcoliamo, come (̂  a credersi saranno calcolati'.da 
qui;', 341,.Et()ttori,elio, jnandando V avvocato Billia in 
Piii'bimento, tliivinigti già uno pì'ova di lìducìo, o elle 
vedranno con piacere nhta lUi'altra occasione di moni-
festaro 'la' loro volontà col HpetergU quella prova. 

Di due soli appunti vogliamo, toner conto, cqqie quelli 
elio palesano 1' animo vei-iimeiite cortese del tir. Pecile, 
Per diminuire la proporziono del merito del Dr. Paolo 
Billia quale amministratore, egli non ebbe alcuna i-epu-
gnaiiza a dire; ^e un nierito venne attribuito al Billia, 
origipò specialmonto dal l'essersi egli trovato, con 
Collegbi dappoco, coî  uomini di non elevata' intelligenza. 
E noli' asserire ciò il Dr. ' Pccilo tiugeva dtmenlio.ire 
corno pe v'ebbe mi}i un periodo lodevoleipella gosiiono del 
nqkro Mmiicipio, egli fu questo noi quale il Billia tro-
voasi' appunto allato di 'questi uoraiiii, nei quali il Dr.' 
PecHu disdegna riconoscere boilonieroirze olio dal Consi­
glio comnnalo o dal .paese vennero, con molti soĝ u di 
fidtiein,'più voltò riconosciuto. Tontp è vero elio, avendo 
alcuni (ti questi uóthini 'rifiutato ,di aderire all'invito 
loro fatto di mantenersi noli' ulllcio, riesce ora diilicitò 
ilj troviu-e chi voglia sobtitujrli, imponendosi V obbligo 
di imitarne 1' abnegazione e le zelanti cure da loro pro­
digata*'a 'vantiiggio della c'osa pubblica. 

' E nemmeno giusta e cortese fu .quella fraSo del Oc. 
Pecile, con cui crodottfO ,i,U caratterizzare por iiltì'acQìtSer-
valori, cioì' retrògradi, quegli egi-ogj cillailini di Udine 
e quegli liilettori di S. Danielo, i quali con una espli--
cilo,dichiarazione di stilila raccomandarono nel passato 
novembre la candidotura del |)r. Paole tb'Ilia, lìasta 
scorrere quo' nomi, che appartengono ad ogni ordino 
della cittaiHiinnza, per escludere che possano cla.ssifi-
earsi sotto tale iippetiativo. a meno che il Or. Pecile 
non creila moilostaineiito clic egli solo e i propri amie! 
sieuo da ascriversi fra ì progressisti. 

Koi dunque, e con noi la maggioranza dei nostri con­
cittadini e dogli Elettori di S. I)uoiole e Codroipo, pos­
siamo coiichiudore elio lo qualità doli' ingorenza del Dr. 
Gabriele Luigi Pecile in rpiesta- elezione sia da _ attri­
buirsi al pio desiderio di una rivincita contro il Ur. 
lesolo Billia, elio più volto a difesa dolla,verità odagli 
interessi del Comune dJ Udine lottò vittoripsauieiito con­
tro io opinioni e lo davvero ilisinterossate aspirazioni 
del Dr. ìieciie; come anche un fentiitii'o, sebbene (ni-
stimoo, di vendicarsi per la scoiintta ciottolale, di cui 
fu campo la sala dol Palazzo Municipale nella sera del 
te novembre 1870. 

di veder riuscire aha prova dyi'uruji auapi ttittiì gsttìlV 
a, cu! essa diresse parole di stima o di fi(ÌU(na> '. 1 ''' ~ 

Vero ò cW, t'rnttatidosj''dellSi'si'éond(i Èle«ioiiij''rtèf • 
Collegio (li Palma, 0 Lotisana,'la'ilPrtjt^tìb'ó.i'rfe/!/?}'^-',' 
si.dichiarp por la, candidaturit dell'oKOrovojBl'Gìusèl '̂''' 
Giiifomb Alvisi contro il Barone (li (iasWnupvj); ppictó, 
anche di'copfrònto a'qùollii wn',j^Vv;''Vfrè, hói crfilei 
vamo ohe l'elezioue dell' Alvìsf • aVróbbè- ofecontiintàfi) 
le ideo pî litieho della mpgffjiJtahẑ , 7il)era|o, di,'quel 
CoUegn). Sìa 1' Avv. Billî a. ftqn, eblje ad vmu'rarot.il , 
desiderio di vedere eletto l'Alvi'ai'fa 'Mi'próleisiìimi 
siucorn .stima)'; rqniMi nomlti'élib-'iì eWSto-icenria' bióKft, 
lieo fu atainpSto por «ispimai'one doli' cuor. Billia. o, 1 ' 

Venendo ora alla Circolare' e ollii„ri8tanipa'di .-esso 
Cernie «iiiltto agli'iniettori di'-Sr'WrtMslrrCodriiipo, 
noi non • poésiaiup oiCdere 'liha l'ohorevole AWisi' àftià 
(iocc(ti)fa,,la,c|n(jidatura ohe .(la' spii.l^entti Bltìttorjt 
quelli dell' adnwnun di .C^droipp, siiTObbogU ,9tflta„oti • 
ttrlii. Di fatti''!'onorevoli!'lAWjsj, por-Io ,sué doli..(P'ii^ 
nimò:cd' ingegno,!"non.è uomo ohe altri po'ssa crédere., 
di, porro in canipp upicamenfe (per tpglĵ erft,alflvll)i :v.qti 
111 Candidato (li una notain'loniaggioranza', ìlaqjjale'per'uii " 
caso'ossei striiordiii.-irio nella'cronaca ^ol'Parlèiriòti^ 
6 oliinmata ad esprimere per la" seconda' -̂voltai <lòpi> 
pochi giorni dilli'ole^ioiic, la .̂ m.jVijloijtJlxrtH, j , ' , i i^ù 

Fhio elio duiique non-iivroinoialtfo prove, cj 9i(( pray 
messo dilbilaro dell' adesione ' deh' (ìnorij-tolè Àlvisi; a 
proaontarsi qual Candidato nei iCólIogfd"'(ir SI toiiéfé 
e Codroipo in concorrenza con,,p.A,vyooato piwló''Billi(ij 
già riuscito con tale notabile' H)»ggioraj)z»,J,d« IsBpî r 
.supporre che [malgrado 1' abilità ' dSg-lì- avverSaWì 'teltó . 
ouporgli un competitore assai-stim'àbilé.)itWii8Óirà?«itei. ' 
(pò noli'plo-iiene del \% ipaiizo. .' ii9jiin ;,i;,i,->;i( '«>, 

Nel' ouso del Collegio di' ,Pplma ,e .totisapa-jum.afi-,' 
binmo sosfemito l'.Uvisi contro iina càfididatiirfli ìnij. 
portata, menlro noi nweinmil''!jOnipfO p/^forito jfin.jWiil 
didipo Veneto,̂  ^l•l caso ,pre^fnte',|))fatt'asi in-yeQftidi 
un Candidato nativo nel Collcgiii. e, sujfrpg'̂ t(>,".,̂ à,uf& 
maggioriiii-za tìspottiibife,-la quale' n'ori codei'Ì''oosj'Mj. 
eilmente davanti animosità persdAali od i itìsintìaiibm ' 
suggerite /la malevolenza. ,. ;., ,i'i,t, ,• •' i< ii;,ii 

A S. Daniele distinti cittadini elettori fecero 
stanipai'O un Indirizzo con cui iiiopun.iionn la 
llelezioiio dell' onorevole Paolo billia con parole 
che inl.iiiititaiio la fiducia in Lui della nwggio-
ranza di quel Collegio. 

Auclie a Udine si sta lii-inando un indirizzo 

le di Co r̂oipft v'B.niif àŝ eifilp 
esservi |'ijpai;5|i9.i(̂ le, j rii^jaepania.. 

Neirndunauza 
da uno degli ^nitori ,. ,.,.,..,.,j,.̂ .,̂ .„,j„,yj..,̂ ,,„....,.̂  
tra il lesto del giudizio d.i'td rfalla .Giunta Stdlo'Mozióni, 
Olili sunto di esso icomunictilo!'dilli'oriórevols'PHèlo 
Billia in una ciroolaro ai s,uoi,Elet|prjì.ijPr,v8(lìn,ohfj.il 
Pubblico possa giudicare suhd aaspluta ,insus^sto.W .di 
l'in, ' ristniiipiaino ' T iiccennatd''%liidizib"iógliondòlD àliti 
Gamella ufjiciale del Regno', B'pli'i Sottòila-'cii-c'oltof del'- '' 
D.r Billia. ; , . , ', ..,•.,,, ĵ  \) /.'j i».), ii.j 

i; ' , ,s...,!.-'C:;i (i't', ';.,, iMCiift'_ 
,]La Camera ,dei'| deputati, sopi;i) BV9postji ti«U» CtlpSft',, 

per la verificazione dei poteri', ha annullata Ìà,,él<izip'nii" 
fatta dal Coilogio di S.' Diiriietó tiellà''tJéfeo'ny aèim'." 
Billia. • ' 1,1' ." '!'.';i'i .mn\\)i'%i, 

Ecco il testo delle conclusionijdplla Ginntt^iii ,<s'i('' 
« La Giunta ecc. ecc.. - . ' .- ,-, ; •',, ^'i 'f,^ * 

Ritenuto che nelle opevazioiil'iiléttor'alì'rion Sliao o6-
corse irregolaritfi rilevanti;, ì, f ' '.i M . ' ' ^ , '( /|, 

Ritenuto che una illopim ipgjraujia, itoli' elijsippe f̂̂  
parte di pubblici fatizion.'irii non è^.provata: ^ i,,/,,,, . 

Ritenuto non v'isnltiire'' siifllcientraicntij 'p'rovilto ".te 
pressioni elio si deinini'i'dvaiio operateli diri t̂ jni'tbrì'dW^ 
1' eletto sopra alcuni elettori traendo prftfitto da., p)'iv,ati 
interessi, e elio se libello rjuiilcho'toiitiitivo di p)-ê ,slono 
tosse stato fatto, è nianifcsi(?''che'riun'ottemiO Tbrim 
effetto; " • . '•* .. '.^i'' .'.< ' 

Ritenuto, n?>n e.ssero prosato ch,o,qqali)lii)iolel(t(tre;S)!7 
ccvesse pel suo voto nn corrispettivo in danaro;: . ,.5^, 
' Ritenuto ossero cliiiircmiintè pro'vatò .'die ilcUa'ses-, 
sione di San Daniele un numei-o non'iiiaigttificabfiO'di 
elettori fu iudolto 11 votare pei',r elO|itO|(lj)ll!j'i 
antieipataniente fatta ed acce'ttata di (bi-iilr Iw'o gratiii-
tamente non soltanto i me-zzi di'Iriisplirto,'iiia spt/ciàl-
mente il pranzo; ' 1-'i. ' ' i ' ' 1 .l'Sis'.!* 

Ritenuto ohe questo patto ,aotipip!ito| otJeDU „̂\a' fina, 
esecuzione da una parte e dall'altra, tan^o,nella priró»,, 
votazione,'quanto nella -'votazione'di hii.l|otiàggfo,.nella 
quale anzi..s'accrebbe il, iiumOro di'questi Cletttìrî Mli. 
elio si .hiiniio in proccso ttìslii(i,)iiiiiiU9 ^ icphftfjiuijj 
che escludono ogni dubbio: ', . ^''_. 

Ritenuto elle IIILUIH dc{|li,ciottoli'medesimi'dichia­
rano che senza questO; patto èssi 'lion ' avrtibboro votato 
por un candidato che neiqiur conoscevano; 
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Ritbnuta'«sSèfè irilpo<i'(ibilo felwcar^'-fe mmgmnie 
di liitosti putti, i qaiili (limralraao che la votaziono non 
fu in tutte le sjw parti la coscienziosa manifostazione 
dall;< volontà dògli ololtori ; 

illtauuta,p6r cocisegiionsa BhOjSebbomj.nessUii.sospetto. 
<Ailll sulla persona doli' eletto, d quale rimase dal tutto 
MtMiioo ad atti compiuti dai suoi fautori, lottaviii, ap­
paro «cMssario di metterò gli oletturi in.grado di pspri* 
mero di nuovo la loro volontà, rimossa ogni illogittimu^ 
inllti'iirtt;' 

Oncliiadioiao efC|'»-, ; • ; ' . ; , • • • 

Agii Eiettori del Collegla di S. Dinleìe-Cbdroipói. 

La {&mM, dopdUver; r i tenuto 'cW nelle re­
conti (flieràzfoni eiétfórali per ffuosto' Collegio 
non occorsero irregolaritii ; che non venne prò-, 
vaio alcun fatto di corruzione, di iiràssìòne, o di 
dteqita ìngM*'*'!* •> 'J'̂ R? " ' ^ r dichiarato che nes • 
!sup 'àjsi™"" ^f'' ómerso a carico mio, poro|ie 
'rìmM deVUnkto'-'èsÉranè!) -^lla lotta, eloltorale fé 
nessuno lo • sa meglio di voi), annullava nondi­
meno la mia elezione dieira il ridesso, che al-
•ciiHFÌff!i''gll''olotiorT della Seziono di San Daniele 
fossero siali indolii a volare dalla promossa, an-
tecipalamenle fall», di tornir loro gratuitamente i 
tnezIV'ili I w o r w noh,st)lo, ma speciaimente il 
= P # B W , "ed "ailo' Wopo' di mettervi in grado di 
«s^rirfiérsl .|^ii')co'soien«iosamento la vostra vo-
lonl*.'. :S,ì ,H>, •-' i " ' . ' , , • ". ^ , 

Ora-VOI siete convocali unallra volta ad eleg­
gere il voatr? deputato. , , , , >. 
T'Che'COSÌ' pocd estimazione e tanto basso mer-
tello (idsàa. farti da \^à^d'lirio fra i pifi preziosi 
vostri diritii, anche sempllcementa sospettandolo, 
mi.pafreb)),e,recarvi, ingniria gravissima. Ad Ogni 
nlMoi"sfédohi6 hd:'la''Miseiènza di non avermi 
demeritato lalvòsita. ddiicw di jeri, «osii franòa-
mente io mi ripresento e solleciio di nuovo i 
vosiri'-snffragi."E-tanto-piii' volentieri lo" faccio 
pecche .iì'ésidero §^ c9noscere io per il primo, 
cóme;ides|deB) si';si>ppìa,ii^;Ognuno,^ft, Ja mag-
giorariza'déll'lltrafiolt^ Saj|tótó Jtc'itìéhCW fedéle 
estiresslj)nfr «Iella sìast^ voJììritii; ' • ; ' : ; : ; : : 

^•";,;UdinC:|6|fi |Èiiio ISTli? ^:: -•'.; ' 

' ,.l( ''ff .Jv";; fw: '''!" .;.!••• f'f • BllLIA t>.' PiOLO • 

: Ba'Si;i<NinieIe "Ci «crifoilo che. traf^é:';prati*! 
.chflf^iSfétt<fel|-iminagÌBateit;Ja:iaRdiiiti;«w«rss^ 
defe Bdliifei,&ca," II? à l i n n a ; di»;-ypl;•lwenle..;^lg6• 
gr i#9 | 'àsicènsistac-n^j fafecrfldàa?'agfi:Eleltpri 

.4''i'ttèllfgènì!a"irienò svogliala qualmente : rincliie-
sla'sià toènsi lermin»la s e n ^ malanni per i' eletto, 

:.:lia»i.ichd:;-iì-:Trlbuiual6 ^procèderà, contro .,i. di jui 
•liiilropIflStoVi; cui ' s i <iiina^iar pnà cbndaiina.'da 
sèi ' niesiv a^,'uue mù di ojftsère fme), etotse anche 
(|08lrbVèetfi:Elettóre ohe yójarono per;,Luì. Pav-
vero,'|lie'tìftiÌtta atte i§pffi the ta^ 

ìi^^bÌùiéol^ìa^Shàkne:''dél.ìPiriodm P'ro-
vincìadelErìuli a.nprodui^cil Cp«»o,necnhgicn.cìiQ 
il'tì^i^ Gioo(t0iìfiiha4èUq:Senàtnr^^ gèl!Recìtlu' 
stampitm in Padooa ad onorare la memoria di 
quiìWjamielica, Donna • che fy la ,potttes.^a Anto­
nietta jdiÀ'l^n-iPiyelta, Ke^jpto :é.ogni:domestica 
virlùJspecchio'deUg .consorti e delle madri, o((imO 
sor&ia ed amiciia^èUmsimma.^ •• 
. «ilit-i'Mojfte''di;'X;«i, fiato' i» Friìtli, 'dive essere 
cwn-'lar'iiìue' fnoUi> che tt« ^pprniatùna If'nirtft 
egregie, e. che ora amaramente né coniplaiigOno 
la éiparlila. 

FEDERICO E ANTONIO TaENTo. 

k éòniesia Maria Antonietta .\itaÀ Pivctta. 
''io'là\'c(5rtpso()vii dà 'qùai-'ànt'anni, .é no basla-

ti}|»'ò'^ptìèHi\^èri;hè''mi:sentissi'legato à Lei della 
(jiji libale, amicizia. Né: -parlQ .adunque con affli-
»fee,prj3f9Ì\4ai:^i|a ,siMr((., di. parlareJa verità. 

WlhUt'iì Ario inièlietto' lo nutrì 'sempre: con 
eletta' e pesata lettura, come ne potaèva. cótiìinua 

, prpya il suo dialogo, che sempre rinseiriito 'fra i-
termini di una modera temperanza le guadagni)Vii 

'ia .slima!-di''qU3Ìili iMriiIÌéi<èostuih'afi\'rtd; Ed^altri 
testirognlanzà_ de] culto' suo ingegno ladayanp 
gli :QpnItiiTTlì''it¥di();~ae'''ni|VàTravè fiòllà è" fre­
quente; corona, fra cui basterà ohe io noinini 

.Giuseppe tBìuSietf-iasflLeliifVincolatS .di'tale stima 
; eidl tanto affetto, che la, guardava siccome figlia 

ei,lei#fl|lojayH.:)l' piU 'dell^fior» di' rislorti e di 
?yapil, alternando alle piaceyolezze dèi conservare 
,l(piii'frutlnosi ragionari..d6r0!o,^ofd.e!ì dello scrit­
tore,^ Speriissima, dello, .stile, epistolare gustava il; 
gra[s'è'¥;ìl'ifàJo.[idp,..,8Qvra^ tutto il poolico,. dello 
ÉUi;'|(i[pj|e?ìje,je'.;pSpaHya d guardo in-
telligente.r.p,; vivace.....quando ! ìar 4^ alla 
pronta- jaeniória. i o .ricordo ancora con riuono-
scenza le giuste osservazioni di cui mi giovava 
iijjliqualcbejiniO; esercizio del pensiero, e che mo-
Strày^fip.ll.siia.ae^lp ed.assenuata gludicio., Qijantp 
leppoi'iljò!'passsilt) icbn 'Lèi! htin' Solo; lètterarlà-
m|nta,|. hensi.anèbe sqcmiinenie e motalmente 

' prOl ì i ì t tó ' !" '" ' • " ' • ' * • ' : • ' . " . • • - ; . " . ^ - . " : . ^ ...: 

„E. ciò''odn pote-ya non essere quando .si pensi 
all^'animo ed alK'indole sua. Si può dire che 
fosso nati)'i)èri';ùtile:'altrui. La compassione, la 
Ciirìtàner j r apde signifiKilo della parola erano' 
UB bitoit(5fjjj^*iLei, alla quale forse. quotidiana-
MH'ntetCccj^tSyano quanti in ogni ordine'di 'cit-
ipitil'pifistcyiinò sperarne ajiito 'e consiglio, ,,Dai 
'l'9XeRÌi:,ó|st\.Ral'-»a8o inancanza di cibo e di tetto 
e su sillpei diversi gradi della società, tutti tro-
'avano.;in Lei premuroso accoglimento, ed Ella, 

ove non le"fosso tanto il proiirio borsello, un 
surrogarlo con i' np^ra, un salire le altrui scale, 
uria continua' e- calda iacilità di scritto raccoman. 
dazioni, quasi un assiduo affannarsi par agevolare 
1 passi alla 'giu'v'èiltirprdcOdiintB," por'volgere ili 
maglio le sorti alla virililà tfavagllata, per sop-
perire all' uopo della languente yecohiezza. ."Vero 

;*tipo dì benelkenza, ancìie a costo di saorillcio, 
'senza prelesa di oonlracoambio nella grallludine 
àl t i 'Ui , ' 'perchè 'dal 'hof ior ic lq sentendosi fatta 
sóìnpre migliore nell 'animo, so ne credeva van­
taggiala Ella stessa, e pareva riconoscente verso 
il necessitoso, 'Che le aveva porto la occasione 
di ben meritare. Non esagero allernmndo che la 
funesta sua dipartita, per molli a Pjidoya 6 proprio 
'un danno, e n ' è splortdidìi prova quel sanso ge­
nerale di .rammarico, onde si commosse la città 
tuUaquanta all' annunzio della sua line. 

Né solo giovava a su stessa spargendo ,igli 
1 altri soocominen'l'o;'' chi» aveva troyalo maniera 
diversa di lienelicio proprio con la pii'i dilliclle 
tra le virtfi, con l'annegazione totale di sé me­
desima. Fu la sua Vita mi tessuto di privazioni, 
eh' Ella, starai por diro, volgeva in nrgOincnlo 
d'intima (ionl.Pntfl2z.1. Signora d'ogn.i suo desi­
derio, eccola presta a reprimerlo non appena 
spuntasse, a pìegrirsi dinnanzi gli. ostacoli, a 
comportare i nìeghij por. fino a riyonir'inudo di 
giuslifìcarli,, anzi a piacersene, e jnoslraro anche 
nel serenò del volto quella giuliva docilità, che 
per Lei si minava,in seconda natura. Oh! que­
sta si che si può chiamar tierl'ezioiie', trionfo vero 
della Intolligonza e del cuore, vera fllusoQa del 
Vangelo. ,,'. •. . 
' Imaginate ,se a .'donna ,siffatt,vnon abbonda­

vano tulli quegli altri pregi morali, di che inag-
•glormenlo l'animo impreziosisce 1 Cortese, bene­
vola, dolce verso tulli che. se le accostavano, 
era l'angelo dell' amicizia, che In Lei non veniva 
meno giammai per volgere di tonipo,. per mutare 
di circostanze; alTolti, conforti, previdenze, par-
lecipaziono sincera alle gioie ed alle ainarozze 
ne Saldavano e -Uè Induravano liCHodirNOii Si 
creda.per altro che l.'uita. iiillézza,d'animo fosse 

.tutta opera della naturale sua tempra, e qlje.pon 
'vi avessB'parteria volontà.;; conoiossiachù briosa-
di spirito, còme sapeva facilmente commuoversi 

ialla luca: del vero : e del bello,; cosi ardeva d' 
santo sdegno'cóntro le ani della malignità e del-

,,l 'inganno; ondo avveniva che vietasse sulle labbra 
altrui non solamente la calunnia, slbbene anche 
Tacoiisa, e lutto fuoco nel liballerela prima, 
s'ingegnasse a disasprire la secónda, a cercare 
ì motivi della discólpa, maestra eh 'E l la , era del­
l'unica fra le vendette possibili, del perdono, E 
chi avesse voluto .sentirne tacile ed abbondoso il 
discorso, non aveva che? ad udirla quando ram­
mentava" i meriti àllrui dei quali.pareva godere 
come di cosa propria, danBo. anche in sulla voce 
a quanti accrescendo-con l'invidia la propria al> 
biettezza,!.si;attetitasseró.di,;sbassarli. Segretissima 
hello conlidenze che "ié véùìssero fatte, non tanto 
propensa a ben pensare degli altri che non pro-
•codesse canta'librando uomini' e" cose, con I oc-
chip .agile dal passato al futuro, sagace nei con­
sigli ]6ì schi6ll(i,; i\, yaleva ; IValtrnl apprezzamento 
aumenlàtó poscia dalla gratitudine. 

. Nella fanniglia. la - vedevi, sempre occupata più 
'de-suOi'che' 'di 'sé stèssa, alla-prontezza nel go­
verno delle regioni economiche congiungere quella 
carezzevole dignità nei-diportamenli; che 'l"a|tra 
lesiimoniavanO del sentimento e della educazióne. 
E. tu 'madre: madre.di un figlio che unico le rK 
mase. dopò altri .pérdi.iti fratelli, e che doveva 

.rallegrarle il. resto degli anni. Dire di quante 
cure aniorosei ,lu, cireondasse. fin dalla culla; sa­
rebbe un pleonasmo a quanti lessero queste pa­
gine; bensì diro che dov'Klla sperava consola­
zione, trovò invece un dolore lungo quanto la 
vita, perchè privata per sempre di quel carissimo 
quando gli arrideva la gioventù. 

Blra.ìsla da circa quattro anni senza il cognato, 
da circa quattro mesi senza il marito, ebbe nel 
fratello .Conte (.osare. AntoniolAltan:chi le dava 
appoggio.e conforto, uomo in.cui 1''' svegli.itezza 

•doll3 mente si accoppia.ad una sod.i e squisita 
bontà, òbè le mitiga Va l 'amaro della solìUirtino 
domestica, e che .dopo ;vina tralernllà «islante-
mente .cordiale doveva Jori vederla addormirsi 
fra le : braccia' 'di Din. E fu proprio h-a quelle 
braccia che jerl prossinia agli anni sessantannye 

'"iliVfonStó.' spirava' poii'rahil'uàVé'ti'aiiq iVèl-
r animo riflessa dallo slesso vaneggianiento. e 
con r affettuoso sorriso'rivolto al Fratello od alle 
Dilottissiino sue Contessa Andriana lìonier Zan-
nìnl e fiontessaArpaiiceiPapafava Cittadella Yl-
godareere venute, dalla Laguna è dall'Arno, non 
sq se. più sollecite ad assistere la cara Imfnrma, 
0' più; rìvorcnli o (;ommosse'i.id onorare quel per­
fetto modello di si specchiate virtù. . 
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FITTI URI 
C o m m e r c i o dclBo ZuocSarB*» n e l i S 9 0 . 
Le.impurlazloni di zuccliero culpniate in Ruropa 

durante 1'anno .1870 sono stale di 1060 milioni 
di chiing contro 967 milioni dt chilog. nel f869, 
e 1023 milioni nel 1808. Le consegne sono di 
060 milioni di chilog. contro 98G milioni di nliilug. 
nel 18(39 0 940 milioni pel. 18(18. 11 dopusilo al 
31 dicembre era di 177 inilióui dì chilog. eoo Irò 
163 milioni di chilog. nel 1869, e 203 uiilioni 

nel ft08. Lo importazioni agli Stati Uniti'dU-
fante l 'anno 1870furono di 447 nidioni di chilog. 
contro 472 milioni di 'chi log, nel '1809, e 448 
milioni nel 1868. Le coiisegiie di 400 milioni di 
f.hiUig. cfihlro 42!) milloiii ili chilog.' nel' 18B6, e 
424 niìlionì nel 1868. Il deposito al 31 (licoinbro 
ora di.'.16 railfòiii d i Éiilog.'liumrq'St'riiilio'til"di 
chilog. nel 1809 e 44 milioni' nel 1808. 

11 totale dello iinpOrtaziooi in Europa''ed agli 
Stali Uniti asceso, -dunque idurante l 'anno 1870 
a 1843 milioni di chilog. contro 2439 milioni nel 
1809, e. 1471 nel 1868j Le-consegne furono di 
1426 milioni, di ohilog. contro 141.') milióni nel 
1809 e 1.370 milioni nel 1868. Il deposito al 31 
dicembre era di 2.33 milioni di ohilog. contro 
244 milioui di chilog. nel 1869 e 247 milioni 
nel 1868. 

Risultn dalle cifre summenzionate che lo im­
portazioni di zucclioro coloniale in Euro[m ed agli 
Stali Uniti durante lo scorso anno 1870 furono 
di 104 milioni di eliilog. superiori a quelle del, 
1809, e di .72 .milioni di chilog. superiori a quelle 
del 1808,' lo consegne di 11 milioni di eliilog. 
superiori a .quelle del 1809, e di BO milioni di 
chilog. superiori 'ij quelle del 1868. 
. 11 depòsito al ',31 dicembre era di 11 milioni 

di. chilog. iiirerio'ré a quello del 1869 e di 14 
milioni dì chilog. |nferlore a quello del 1808. 

NOI riproduciai^o le attuali cifro con riserva, 
giacchò nelle proàenti circostanze, quelle della 
Kranoia elio vi soni\ compreso non possono ga­
rantirsi in aléun modo. 

Le osporlaziiini liello zncchero raflìnato por 
i'ftalia nei primi unllici mesi ascesero nel 1808 
a 31,988,.'i34 chilog, \dall'Olanda, 4,202,808 d;d 
Belgio e 14,194,!)00\dalia Francia: nel 1800. 
delle quantità fiironÀ di 30,003,072 chllogr. 
I,9i'i.1,0,'i7, e f4,70.'ì,{!fi7 dai suddetti paesi ri­
spettivamente, e nel 1870 di 27,.'Ì80 dall'Olanda. 

Le circosiaiizo (Hiliticho hanno (inora im|iedito 
la pubblicazione delle cifre pel 1870 del Belgio 
e della Francia. . ̂  
' Secondo le Ultimo'notizie ricevute, la qUantil.'i 
di zucchero coloniale atiilalmente sotto vela in 
destinazione por l'Inghilterra e per d canale, si 
divide come segue.:, da Cuba nulla, contro 3 mi­
lioni di chilog. nel 1870; da Maurizio 3 l i2 mi­
lioni dì, chilog. contro 9 nel 1870; da Manilla 
9:mi|io'ni, ;CÓntro:l,p"!';dal lirasde'. 1' 1|2 milione, 
contro 4 ; dalle Indie-Orientali, 1|2 milione, con­
tro 1; insipmc 14 1(2 milioni, óonlro'27 liei 
1870; e. dall'Olanda per Giava 24 4i2, contro 
49 1|2. Totale 39 milioni di 'jliilog. conlro 70 1|2 
nel 1870. • e-ì " '. ' 

Come l'adeslalo queste cifro, anche facondo 
astrazione da,ciò, che le cifre della Francia po­
trebbero ben'-differire dai dati ufflciali, òin che 
nessuno delTeslo potrebbe aliermaro per il mo­
mento in modo positivo, si vedo ohe l'effetto sul 
benessere (tóllo masse, 0 per conisegiìenzà sul, 
consumo, dalla guern disaslrns.i e prolungala, di 
cui l'Europi! fu spettatrice, é già sensibilissimo 
nella atra delle consegne di dicembre. Î a dimi­
nuzione' dello consegne agli Siati Uniti é ginslili-
cala, e doveva essere, attesa come conseguenza 
logica dell'alleggerimenlo. nei diritti; dominali, H-
spetlato per i) i"- di gennaio. Per conlrii quesla 
diralnuzlnrie cosi minima' in im'epoca lauto vi­
cina, ad un'avvenimento cosi grande, prova dei 
bisogni pressanti, dei quali i ihesi prossiini avran­
no lutto il benefizio. — In Inghilterra la cifra 
delle consegne .è soddisfacente; ma sul resto rl(-l 
Conlinenlé la diminuzione è sensibilissima ed a 
ragione. II benessere d ' u n paese come la Fran­
cia, devastalo da ogni parte, e le sofferoiizi.' di 
quella slcs-sa popolazione, il di cui esercito vitto­
rioso rovina in. questo ponto tante città e tante 
proprietà, non possono oltrepassare inosservali 
per il .commci'cio europeo. l'orse la caduta di 
Parigi potr.i snbiiamonlo arrecare; nn. cambio fa-, 
vorovolo nella situazione? Noi crediamo che que­
st'opinione sia azz.nrd/|tis.sima, e però occorra al­
meno attenilere la conferma dei fatti. 

Non. è molto, dobbid, che iì prendere per base 
dei propri calcoli I'attualo domanda per la Fram 
eia e. por ,11 paese occupato dai tedeschi, e con-
cbiuderne.chit il winsumo non ha fatto che man­
giare il proprio deiiosilo e tende dovunque a ri­
mettersi in forze, Vide quanto esporsi a grandi 
disinganni,—-

OH ordini ••CIIKÌONI in n»nin. Riporliamo 
il sepnehtB- bi'.ino di Una corrispondenza dell'/Zo-
!irt jyi/oi!«'i3a Roma, nella quale si niostra quanti 
sieno gli Órdirii religioni esistenti in llonsa: 

Chierici regolari. Canoniid regolari Lalorancnsi, 
Chierici regolari 'Teatini, Harnabili, Somasebi, Gè-
suiti. Cbiei'ìci regolari minori, Ministri degl' in­
fermi; Chierici regolari della Madre di Dio, Scuole 
pie. Filippini, Chierici di San Girolamo della Ca­
rità, Dottrinari, Missionari, Pii operai. 

Q'mqregimoni religiose. Congregazione dei Pas-
sionisli, dol Santissimo Redònlore, della Regina 
degli Apostoli, delle Scuole crisliane. , 

Monaci. lìnslliani, Cassinesi, Camaldolesi, Val-
lombrosani, Camaldolesi eremiti di Toscana, Ca­
maldolesi eremiti di M. Corona, Cisterciensi. Ci-
sterciensi della Trappa, Olivetani, Silvestrini, Gi-
rolaniini. Certosini, Maroniti Alep|iioi di Sani' An­
tonio abate, IVlaroniti Libanesi di Sànt' Isaia, An-. 
loniani Armeni di Sani'Antonio abate, Mechila-
risli Armeni; di Venezia, Melohiti o Basiliani gre-
comelchlti, id. di San.i.Gìovanniin Spairo, -

W'«/«. Domenicani, Minori Osservanti, Minori 
Osservanti riformali di San Pietro d' Alcantara, 
Minori Convèhtuali, Minori (3;ippiicìni, Francescani 
dol lerz'ordine , Agostiniani, Agostiniani scalzi, 
CiM'inolilani calzali, Carmelitani .sr.'iizi, Servi di 
Miii'iii, Me!-i'i'il;iri della redcnzin-ie 'l"i.!'i s-|ii:ivi. 

• i i i n i i i i i r . i i . i i i l •ii.iniiliniT il«i|liilll y i i lW . 

TriDÌtafl del riscattò, Minìnti,'S!rnÌa(ìiifirdet.Beato 
Pietro da Pisa, Scalzelti, BenfralelH, Liguófini: 

Monache. Canonlchesse latoranónsi, Benedelline, 
Camaldolesi, Francescane di ùiù sbecie, CljtiiMjo-
cine, Agostiniano, della Puriftcajinno, Xeresiano, 
Carmelitane, Cannilllim.e schiso, Giàlpreìensi, ^Sa-
leslane, Serviid, dellii'SaftHsMm,afe'AH(ìttl.iw ó ' 
TurchinOj, Batlislmo,' Orsoline, del Dìyino amóre, 
Adoratrlcì perpetue dol S'mtissimo Saiiramento. 
Oblale, d i 'Santa l'rhrtcoscii-.-rBinana, Ohlate'dq''.• 
sulle,dolori, Filippine, del 'Bambini Gtìsà, del 
Sacro Cuore< Pigile del Calvario, Siioró dtìllafca* 
rìt.'i, Figlie della carità. Buon Pastore, LaUi'rtitand.' 

Fra ordini maschili e'femmiiiill sonOotfoitia-
quatiro ; dei (juall alcuni hanno più di una casa, 
come 1 Gesuiti ohe no hanno sai, i Minori osser- ' 
vanti /juniiro, e quasi lulfi ne haimo dite; sicché . 
dicendo elio ci sono conto cpnTOpti, non ho esa­
geralo, ma ,ho dello mono del véro. E poi, nel 
fare il noverò degli ordini, credo di «ver com-

•mosso qualclio omissione. È da avverliro che iil-
ciiiii ordini, copie, per esempio,.j -BosMiiniani,, j -
Caimildulesì di 'toscana p qualclio altro, ' posse-'..' 

"gniio piccolo case non dissimili dalle priwtlo. 'J-

Mniic*c n i ' cn t l l ' eo'ri(o ' («•(tale. 'Urt î bgiij 
decreto aminelle al, corso legalo, neljóstit 'o, h; 
monete d 'oro di Uro 20 e di 10 cori'ìspondcojj 
a 8 e 4 fiorini couinti' dall'impero austro »uiif 
glierese, . . - ' ; -:•• 

llnnfin <U tiPitoxItI e proiitKI. |>el',, decreto 
del ministro delle finanze viene (issata' uni modo 
che segue la ragione dell' interesse che la Cassa 
corrisponde ai doposilanti, e quella che si devo' 
ad essa corrispondere nei prestiti ai Cor|)i morali,. 

Art. 1. L'interèsse da corrispondersi per le , -" 
somme che sì depositeranno nella Cassa dei de­
posili e [ireslili dal 1" gennaio ,i tutto il ,31' àf' 
cembro 1871 è fissato come segue: • • : -. 

a) Nella ragióne del 8 0|0 pei- i depositi vo­
lontari dei priyaii,' dei corpi ' morali'o pdbhllfer 
slahilimenli. , ,.. '.' ' ','-'' " * 

II) Nella, ragionò .-del ;Si p.e.r ;cent'ó.';i}òr'dtjp'9s|ii, 
per pi'on'iiu di ^asspldanièntp. P,i)9r...^urrpgpiPne -
neirarmala..di marOi. ,;: >^;^ . •.'y••'•i-<•<it•'•• 

() Nella ragione del;4.per cantò: per ì.ile[jo,siti;, 
-dì cauziono di contabili, di impresarìi, afllttuarì,' 
e simili; . ., •'.-• ;i it 

d) Nella r,igiqné del 3; pFrcèijtQ'jJerft'Iifc'piisltì:, 
obbligatori,, pudìziari ed amministrativi. 

Art. 2. L'Interessò 'per le somme che la Cassa 
darà a.prestilo al. corpi .mòr,ali entrò il periodo 
4i. tempo stabilito dall' afticòlo .preoeàellte ;̂ j fis­
sato nella ragione del d per'cento. ' ' 

I. ' iNtmo Ili »nKx .nel tditt. Nejl' anno de-' 
cni-so •passai;onOi ilrpànale^dt S!Ììii(:iSsogue|itÌ navi, 
gli. classificati per bandiera.^.' .' •' " ' . ' ' , ' . 

314 Inglesi . . . . . Tonnellate 291,680 
74 Francesi . . ' , •'..V .'.-; .•...:,v;i.il84J744:. 
33 Egiziani . . ' , - . . .'". ' .•I '"".v'22'391; 
26 Austriaci . ' . . .... ..; .'••''".•''.•}tì,389 
18 Ottomani ; . . .. , .'.' A\-fi^ 
l o Italiani . . . ' « 8,743 
.3 Portoghesi . . . . . 2,,34ij 
2 Americani' . . . ". • . ; !•'•.< 2,312 

'1 Del Zanzibar . .... •.'.. .. „,-..,. .s., 881( 
3 Spaguiiolii . . ^ 

.... •.'.. .. „,-..,. .s., 881( 

1 Da uose ; . . . 660 
3 Olandesi •. ;. . • 463 
2 Russi . . . . 960 
1 Elleno . . ,.; . .'..':. .........^.,. 1: ..;'•;'., 4 0 

N.491 , ' , ' „ , . : - , " " : • / ' . : i l ^ l ? 
Fra i dieci italìaiii.flguranÓsptle; vapori della. 

Società Rub|itlinó, 

Antro r o m a n o . La Commissione per il boni­
ficamento ed.il- risanamento;,dell''agro'f'òli^no ha. 
tenuto in Róma ; cinque -sedutp, l,'dopo"(\1atura. 
discussione ha .-debberìito di fare'una iinnuta iii. : 
chiesta sulle cóiidiziòhi "naturali ed oconomiclie 
dì : tutta Ja. campagna ' romana.|Ha p^erciò formulato 
Un interrogatòrio od'.ba 'datò''iiiìj'aricp ad.;Uf) co-, 
riiilalo di cinque membri di .procedere alla ip-, 
chiesta stessa.'.Di coi}estó,'..(!OtnitatD fanno, parìe ' 
li deputato Mess'edaglia ed :ìl conto Giordano i-: 
speltore generale delle miniere. - Gli .altriiimeffilwi 
romani sono il cavalìer Canevari!;"menjbr0!:del 
Consiglio di agricoltura;' il cónto di''CarpegnaVed.;. 
il' projpssOr'Petri. ' ' '• .';''.'' ' '". ' ;•".: ';.:. ' ; 

Il làVoì-o dpvri!'.;essère portato;.aJcptiipi.mentp., 
fra ..due mesi, .sicché; sejiz';altro,''iÌC.''c8'n)i)1ì^^iÓi(ó' 
generale ha;rispluto,di. fiiinirsi', il• tÈ; iji?r?p péj' 
jntrapi'endèi:e r.és.ime;delle,'nÓlii?ìe;i:aceolte:'efafo 
al Governo,le proposte re!aliya.i;:...." ;,:,,;.:!;;,'. 

i t ld iFxionc ili (nrilTe. Da utià^óircolaré' 301 
Ministero d'agricoltura, industria e commèrcio ai, 
prefctli, sotto-prefetti, commissari, distrettuali e 
presidenti dei cohiizi agrari, filèWhmo Je-riorm/';. 
per otieiiere la riduzione di tari.lte di trasporUi 
di macellino e generi, dèslinali a, pubblicheicupo-
sizinni agrarie. 

Gli e.sfiosilori, i comitati direttivi e-i'comizi 
debbono seguire queste, pratiche.; . ; . i | 

• Gli oggetti od'i pbdulti da'spédli-si debKn'i 
essere consegnati alle stazioni di partenza non . 
prima di'giorni;.20. dell'apèrturadell'espozisiòne,. 
muniti noli'.indirizzÓ!«délla,;-Gomtilis4iOne che pre­
siede i ' esposizione, stessa, ed' accompagnati; da 
nota descrittiva con indicazione delle uiarcbe di­
stintive. , . „ . 

< Tale nota dev'essòi-fi; flrtnàta dal. pr'èJidonli 
0 dal segretario della Camera' dr.cemm'tì'i>ifliì dal 
Coniilalo O: ; dalla. .Gionls, ,del;:|ppgò; da .jiiiiìitiarto 
la spedizióne ed o.Uiologata doll'.autorita.prùnariii 
locale. » - ' ; • ; . ' ; ' ! '; . : ; •) I! . 

Gincrlco Horaualu i Amniiiiistratoro 
Ii<il$l Holiillcco Ocrcnlf rcs|i(iiisiO)ile. 
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•.liirShTi'^.iuv,;;;;' • • ' • >,;;IPMCÌ compilato j a 
.•;i .nhidbnojtfoll'iOiiuìicblo: If'Ijitfoduaione.l 11' Sviluppo dui denti làtìoi; tU' Sviluppo'ilelln' secotifla dentiMono 
6.«ÌBfe|iB)i ij(i(it})Wi.f'li«-I'iafctota{iagnaaol (V Ctmsorvaiiono (toi,dotiti purmanonti e moziii di ottenerla: deliiiiàioife 
4f|lf|.,Vjii;io,ppeo|stdi'P((rip^iC^nse i)el|a loro milnifestnziono. Y° Ossorvalioiii sai latte dollè ttutrtcii" 
, j i„,P*ezi»mCèii!ì'5U».»UdÌB0i{iWsso r Aulfivo G. T/VGLl^Ui.GNE.e dai pHucipalt librai. 
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e (jiietle della hoeca 

Ei\:riFii'Jiii'i^ :j\m 
(li Cî . 'ffn^ìinìiosiM!; 

, , D E N t l S T A CHIMICO BCC-, 
jo(!r''^tfij'i! i'IUeàtf',''&iWBéi'))a'rti- sdMJ.e belli', pè^'otiarin' l'è malaU\e degli si 
'•'•'"'i •"'•' "' Wferbarti'6clr stió asó per tì/lto la vita diillà'itiHe e dd) dblòH. ^ , , 

flàost'i^W-4 feàèfeotùln'dni>portetiJ ' Comò unb degli o'ggéttì 'prBfurrfo ì^'iene dentari di priMo^rango. Hl-
jijBdjp assai voiitnegìoso per la jiuttuzza doi denti,e pur la conservazione pcronile di fluosfi, dello gongilo o 
dol(à salulcin tf&fnloni tùUa la' t)9C0a. Toglie 1' alito ingrato, 'dinoìidente sia dai' dehti guasti sìa dair u^o 
dbi'tìtóodif.'à siii,d(i'n(!tì%«hzii'nelfa pulitura ' doi dooli; dono noli'istesst) tonl|)D.i!l)tt bolicn nW odorò dclicìA-
ltoifos"gr«'tt); coirbboi'dndoiStJ tutti li5 parti. Si Adotta con vantaggio nelle [gengive rilassatele facili a siinguinare, 
Hello scortato, •neìiirtoHHì-ailttenti'; cdttio H pi-csta benissimo a pulire ideati artifioiaìi e njituroli'supplendo'olle 
Btasao polveri dentifricie. 1 1 , 1 ' 

> Il {.,», . . , ., I--,, • J^ffi''^? d'un» Bottiglia It. tire. |8.5d. , , , • i , 
'j ì'Ij'ilHjB,' fj.tes|aziopT,,cànprovanlÌ ró&tló dell'Acqua Anaterina, trovansì ostensibili a richiesta presso l'Autore. 

""'"' " •' •'!'•-'" O P O N T A L I N A CHIMICA .il I 

' i ' . !' I 
,! !.<i i>'.rin . ,1.- H ...(Biaslice cli(! si iiidiiriscc) del siidilctto, 
••,•!• È#i iVwriftì lè'otrte utiidenlé (jimlto produca dolori oouiissimì quanto pili va éSpjsto al contatto dell' aria, 
d^l freddo,•(JiSégnotMrtontó^doit cibi', peMiò .questi vanno a premere diréltnmcnto sui nervi messi allo scoperto 
dei fori prodotti..dalla curie. . . . ( " , 
,,, P«|li,,T|in9di,flniniii potov,ansi.̂ ilpneve veramente valpvoli por cui uecessitaria l'estrazione del denta gunsto; 

0MffliiJ9no.)%!?f9|S!™i,Wji!, che fille ,V9lte cagiona fatali cousoguenz? e alla quale poi non sempre ogni pursona 
può Sotìììpòrsil' " 1- . • 

•.L'pdontalinft liuto proprietà dî  solidificarsi; e introdotta nella cavili doi d«nti guasti, eompleijimoutu la 
c f̂fiiliìèB, H&cè"iSò ilJrtto"inbMUbllB, ed aderente nel massimo grado alla' parte guasta. , , , 
•r,'t.'>OP|iii\{,(jj%óhVtp'tó ù'éliW' y ddtfillallrai da' Se soiiiO il concorso dól déntiStaj'ed il dento che addolora, con̂  
questo mezzo serve come uno sano per knij^o'tempo. ' 
»'''.méiii,'MMm'm''iik&'' , '•• 

!imtii|f>. . r i , — i,.ii <ì. 1,1' •'. . . i - ^ i i : fi-J—L 

MMcEv^i . ipolvere • dentifricia',' ài alcoolati dì mastice e pasta dentifricia. 
.̂ .,.,,,. ,>",;.'''.,„'.'. !'''',i' ì^ei'SliSdètti prodotti ne è depositaria 

Vì,-'èdi;.i.'MRMAGIA' REALE W A. FIIJPPUZZI ', 
,, ' , ove li'ovasi eiiaiifllo 

-•••'jV*tóf:0>E^ATO -DI MEULUZZO • 
i'.•,.,!«!•;;.!!! ...u.i . . B n i n » c B ianco 
. KlftiBottiglioioriginalt a.Lire win» pellu qùalitii naturalo Briinn o tiro 1,50 por l'olio naiuralo Bianco. 
fi'i.Qnaliti'i approvata gamutito genuina; con Vanbiggìo di prezzo do] 50 % sopra lo 'altre provenien-«o._ 
l';;,j Bf^chardat, Lesueur, Meylir, .ed altri .dotti .aualizzatori conferntìl'ono alla suddetta qualità dì olio il primo 

pò<\t̂ i-'per la ricchezza dei pri'ncipii attivi il} esso contenuti. 
', ta'stessa qualità di olio viene unita ài Joiloro di ferro e vedi Memorie, smerciata in Bottìglie a Lire l.SO cadauna. 

" ^ P I L L O L E SECONDO B L A N C A R D 
i(|i'<joDi]RO mum mimmM SENZA ODORE NB SAPORE M FERRO Ó DI JÓMO. 
i'i'.> . preparale da A. FiLippqzkii, . 
"''••• - VICOABEMIA DI MIDIOINA DI FRANCIA 

' itA nKCiso (sr.Di'TA UEL 13 AGO'STO 1850) 
«Che il processo di conservazione di'queste pillole, offrendo dei graadi vantaggi all'economia animale s'drà 

ptìMMO nel Bollettino dei suoi lavori. » 
" "ISB.' Esigere il timbro della farmacia Filìppuzzi da un lato, e quello colle parole a pillole secondo lilancai'd ». 

d i i i l4 l»VeWtWel#aWki ' i ìon i . ' ,; ' ' 
Pretoo'it. t.- a.50 al flacoji di N° 50 pillole. 

A \-, .j.sij .,(11 i>.;i i . , a , i . 1 

.'( ' . " \ \ .'. ! Ì\\ 

PREVÌDEJVTZA-HISPARMIO 
. ! • , ! 

'>' ftì,,.!'.!. I i'4ì Ìiell-'U i i ; ? 

BI ASSIGflRigìONI fiÈNllttl SIIIiU; Wt 
„Mlli|Ìl'o,.Via llìiìirdiWo N; •52; 

. f i ' !i(i U' 

.Questa,,Gompagniai fondala nel 1862, naziortaltì, polèilÉ-ilcrf sdtìi'toetóir'Wi^ | tfiiei 
padri, che non abbandonano al ctiso i'aiSvenéè f?eWfl';/oro'yanlif/fiV.,, l'^iley, pÌLti'pi;aiÌci 
per crearsi uù palriinoiiio.' •' ' -, ', ', ',_, .,.,̂  i,,'j ';;•.,;•,wr.'e,'; ',,i.'-.,'„ 

, Domjioiìi pei .bamliìiti o neri gu' .atlulli — Cliti,lift«zioii'f dì' (̂ feî Icii/a' -^..A'Élefaiiì 
in caso dijmoi'lc — Rendile Viialiiic. ... ,".. -'., ,. ;, . .• ,, Z, , ,• 

'Esempio di .un'obUigqzione di jsrcbtós^;'tJr^t pWFfty ;dl, ài) ;?hi)i' acii(iis)!éi 
un obbligazione di l . UmQ'fpUijIindUi 'sàpjWi'"nagatóle/,d()pó,i2&,annui,jét.o,»,*»^^ 
eredi mediante mi vei'sameWo.imniiò di I,. 291, e mmnaiando lagliiMli'diiti. tònMo* 
rendo l'assicurato anche 4op m'inm.ces'sa l'obbligo di continuare i versamenti o'èHa 
scadenza saranno, pagate le L. ÌOÓOÓ. , ' i •'*' *' ••'" ''>'<» '"' '•>•'<•' ;•"."• •''•',"*"_ 
^ ' E dmpo miienire che non vi sto 'niklior motìp^fifif ^^i^t/uif^ó^0c^Z0$>,^^Ì'^'^ 
il padre, morendo, non lascia alla famì!<jna,}ih[pesgì,Jjìdffp(;^r>m 
pagata tju'ando il •fconfi'à'cnte'aVeva'ltósalé à\'amme\bi^àuno/, ,,•'••• ••-.i i '.i.f, ii<nii. M.. -

Indirizzarsi M'Agente Principale E. 3/ora?),f|lmVî "/î pe'.V}!(|ll̂ 'Ì̂ ^ 
ciàta la Caéa Masciadd;'è presso gli Agentiìlò'ùaiim tutti-,i iuògfii.'déliÉriuli.i i-iii,! Nié) 

', ' ' ' , . I, , ' 1 , i.i,- , . ' '• til.i:.-,:i* :i-i t tn 11) ,',iii"is,, 
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' ••;, , ' ' .ìilUOVO ÉIMÉDIO mSTORATOHE DELLE FORZE 
' ' ' ' • ' ' ' ' " ' , " ••" ' " " '•' ' ' , usato specialmente 
"'•;'',/' ; ' ' M Ì i B , M Z p I 'ffiVOSE'DElilO STOMACO E DEGLI INTESTINI. 
CtóeSo Éliiir.'prenarnto.ijpn'ogni'cura e stWio colla foglia di Coĉ i della Bolivia, nuovo e polente rimedio 

iMoWliiro'33le ,fohe,'HiaiSifestà lii^sui' aziono sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spirtalo, 
e'*ié'ns!'à|loper'!Ìto'i'ti''iioltó'ni'>lìattiè,'nuiss)rae in quelle dello sioin'aeo e degli intestini, 
i 1 'p^futifi' 8Ì'l'( frovlitoCtatilissitiób nello dìî estionì languide e stentate, noi bruciori e dolori di stomaco, nei 

doloriiidntelinaJii'neljdi còniche iServòse.nclIc flatulenze, nelle diarree che segumn spesso e Con facilità alle 
t)tittivBi'dig6stioni,!io' nell'Iesaui&nento tìeilo forze lasciato dall' abuso dei piaceri venerei o da lunghe malattie curate 
con .dieta ppvflrnoi'WetfJ #aquflBti,, , ;. ' , ' 

È mólto giovevole nell'isterismo, incjr ipocoudriasi e in alcune specie di alienazioni mentali. . 
, Viene.cpnaigliato .iUell̂ i, yogjia,.'̂  ^tte quello persone che fossero, per temperamento o per malo nervoso, 

ilojnitiaip da'pensièri', tfistìp melapconici. • , i . • 
• ' 'K'&le,' (jhi fa 'ùào di qiesto ^likir.prova,,por là sua aziojifi animatrice degli spiriti.e per la sua potenza 
Hatoi^tricS dono ibrze', ^h'^enessere iiiesprimibile, e.sembra così dimcnticiiro i dolori morali o.leiniseino della vita. 
! ' E^^h'do' di tfn tótiora 'liggradovole' pu'ò prdndersi in line o dopo del pranzo, a preferenza del cĵ ltè o di altri 

liquori, e cosi servire'iMl'tempo'StSJsO'alla dlgajtibne, come alla séra Venir sostituito aU'liifaso di Th6'che 
I5??<̂ !f??,.I»-̂ i>sJia„ .t! ....•-.. • i!. 

PREPARATI ORGASlCr M SANÌTA I 
' dei Fajiiiieiiiti BOCCA filWftì,. via Óoito' Ì i i ' . i , -Tmn«" 

IH'',-) l ' . f i i , i - i i i . ' 
I , ...«,:,> '., 

l SI! IM'HV • ., 

, I aUlmu^rc anOif«i^ci'i*a. vesre^aie <!'ISysilciir;'— Gtìnrigìofie'6br'ta e S'iidichlé"#nzà'''M6\ift*Vwiiftè 
nè,,|nston8Ìone paiilcolarp, t̂ i yî tp -t-, Dellf,impurità. del, saiigUe; rtialflttìc. croniche, "ISòri bWtohl','ulfeHf e^éMoilt 
cutaneo, vermi, stomaco |dcbilitiito,,dolori dolitt spina ijoi'sale/i.perniciosi., e tristi alTettii'diM'Aìoì'ci(rìà;i'iodlo<'*bh)» 
fole, ng-ni specie di si|llìdi,' nî n'cauz'a di meiistriii, glandjile tumefatte, malattia vdagli, opoHii'̂ loUa'tVosoii'a'j stWliti 
0 foltissimo altro malattie ; 'ìn .rictijoseluto il ,piCi pojéiite e sicurofarmaot", superiore, al,.,«'< |̂MlH*i e,|UwJ>^|i»i; 
polla cnra.'dolle'gonorree e ^coli 'rècfiiti ò clWnìbr.'ed'oftiino jinticiilenco, aniaro, l(ìiiicij,,ini^))ticoj(^riofgi 
lo fuK&ioui digestive distruggendo i germi veiiefici -^ Ljre',4 ,poll',9j)usoo|p l'^T^^,,.,, , ,, ,,.,,, ,(, , 

.iiHIV...vli I 

'và-celU, SOjaaggiq 1860„ 
!i!"!sl r.«r.f i!?f'ffiii|3 ;\ì 

Il farmacistti èSer'eente in'qii'étà citiài'^aVjkeiente^ sottoscritto dichiarai, che rf^,weà,18ie pie 
i gli venne concesso il.'dfpofito d^W JUj^sire Àntfpenereo cf,'Éyslcfir, (ffil,sigiìpr,ff^innqi^^rfi(Hieiì m CHI 

da Torind, la vendita del medesifiio fh s'émpre ofier^ala' in grande; gmrìtitàiit^ziVle mcMieu 0giornù 
in giorno aumentano'semprechi si 'fa ma'ggio'r'V'esperiménto,' nin éésédh^h àWì^^ijifitó'st 
Ict laro, grande sodctisfazione pif, la^proi^td ed officacf! guarigione, loro. '. 

Quanto soura affermo'per essere la pura verifà. In ìfede del che, 
i • ' 

li) 

Prezzo L. S al llacon 

Lii flessa, l'arroficia Filìppuzzi trovasi in grado di rispondere allo domande del pubblico e dei siy. i»,;' 
iiè '̂artìcoli,,iCceSsori della farmacia, come oggetti chirurgici dì vetro gomma, Ruttapercii stagno, olilo: 
us'aò^tiniento'(Irbgbe medicinali, prodotti Cliimico farmaceutici speciulìtà farmaceutiche nazionuli ed estere le 
BccrèditiUo'nell'lSuropa.'fed acque minerali d'ogni provoiiicuza.ofc. ìiMUiie (loij l!.urupu, u n «eijue uuiiuiuii u ugni jiiintiiuuiuu ,«3̂ 1., 

Prezzi modici e prontezza nel servizio, è la divisa della farmacia Filìppuzzi 
• « i ' . 1 1 , 111 . I l i , .in.ii I » . » . « a «^ • ».i. . . _ • 

Medici, 
con 
più 

(1) 

fì^f) l'Agenzia di'Pnttlicità E. Morandini e Comp. in Udine Via Merceria N. 934 
„, ,.,-,..l'i..i i'. ...' ' TROVASI IN VENDITA 

m 

Il i " 
i '•) ' -n- ! ! . ' ! - l>"" i i | (1 I ' ; . ' ' i 

.,/!,•' ,1 y . l ' . C I 1,1 < I . . '1>1.| 

, Sottoscritto all'originale ANTONIO'ÒVIGUÓifemaóiste 
l 'ili l 'ÌBl'i. 'il ' 

>ii) ;iti I iiiiii-'. i Jn 'S ' i immi 

Ili 
I rî aswatité,, flellb' estrazioni "Menute 'a tutto 31 Dicembre 1870 di tutti 1 Prestiti a premi 
' ' . ' ' , ' ' / ' "'" "' " tanto'Nazionali clie esteri, , : 
, ,,i,ile,jBifté iPflffl d ŝiinle dalle tonti ulll'iìali, e la loro coniposiìione venne ciisl controllata, 

da, poteroe garantire l'mitezza, 1 uuineri vennero posti io ordine progressivo, come il pia 
comodtì pet chi Ila'bisogno di fontrollarii. , , " 
^'•• '•" '"lì^«iol! titóyto I^ Ì Ié* ' r i IAÌWé, i t ì f e i%!»!« tAl .E t di,'l.'l.50 (5) 

GAUTOHI OFiimABI 
, taiappouesi 

Annuali Verdi garantiti 
di diretta importazione 

qualità Classica 
a prezzi discretissimi 

vendibili presso ' 
<>iiiscppc Quai ' Ia ro 

S. Vito al Tagliamento 

"W (1) -J 

M'I 1„1 lij :\ ' ~ , , 'ai pùrtaiorìi'". ,i ' i '' 
di Titoli provvisori'd'el PraMoa prenn 

• ' ' DELÌIA CITTÌ'. <'''i'<'-"5«™J 
' ' ni BA_ì)i'ii'i^;'i'''rA;;'j".*|';^.,'"'j^^ 

ressa l'VIpiiioidi PumkìM ni f̂ff'|f,>,Vf TfSeiifópji Q Presso 

5 OàÉ^PÓNrofelGIlAItUMMl 
l Annuali Verdi garaiitill'— Pi'im '̂tfli?iji|̂ '|; 
> » bianclii » I — . .1,.,», 
ì. bjvoltini verdi » ,—.. .i, (> BW 
^ IniportaxBfìiic ì t i f e i t i i » . 
l Uisoiezìone di,prez4 \^ .JÌ i 
0 vendibili presso ISMMsrle'o lll»V»Mjll«J, 
1 Via itfercena N. 934 di focciato, la Cssa'. ' 

'Udine, Tipografia Carlo lìlasig & Comp " 


